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avvenimenti fanno 11 loro cam-
inM t̂j ed ingrossano via vi& pome la 
valanga di .neya cha precipita dal­
l'alto doUa montagna. 
'̂ Ŝi patio di 'UJÌa protèsta, cho do-̂  
lèVwio fare, d'accordo Austria ed 
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Inghilterra* nel caao, che la Rumema 
si Ij^y^y^^ja come Stato IndjjiQ^-
d^ntò"™'. . , , -..•, . • -.-•'•>^5 
i;lOcà il caso c'è: fion manca ohe la 
pHJtéata; -• • ^^'^^^f^- '-i ' "̂ -̂  -
^• '̂to Càtìéi-è rufflene hanno' vo^t^ 

lordine del giorno secondo il quale, 
al termine della guorra, SÌ dovrA faro 
alla Eumcnia una posizione taìe dio 
pOTsa deoldere dei suoi destini een-
s^àleuna: dipendenza* 

Si dice cho, a questa dichiarazione, 
(itìtmtiCoéàCchi'apiedii' che ai ti-o-
i^^^nòbella tribune, rìdessero sotto 
t barn. 
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^ere,; n^l qwale \\^&kMiUon^:MÌ manie contro 1 cristiani, hanno too*: 
ìiìmyi domestica',̂ ^ivenne dìvinik jcatO'jil JB»O: tenero cuore più cho ì 

Lia ìtumanìa reclama una posizione 

decisa dì entrare In BoBpfaj; notizie 
da Trieste e dalla Dalmazia parlan'o 
di forti coDoentramenti dì tr^i>d â ^ 
striaoke al oonfiol: vi Ha chi pre­
tènda ohe noli passerà,la «ettimana 
«éli'zà cho il gàhinatto^austriaco :«* 
dotti i ^a^Icha aeriî  miirnra. 

; llu dispafcio particolare dà Vienìid, 
i 13. al Ptf«(7(*?b; di'MiJano dio6,,̂ <ì)̂ e| 
l*Ata8triM protesterà.contro r^sttìnr 

-siofeè della, guerra alqueìlft provincio 
I ^^flubiane «^9 sono vicino' allò suo 
frontiere: leggi particolarmèrik alla 
Serbia, - - ' ' ' • ' ' '̂  
; Sc'ho.valoff, dopo aver lasciato ton-5 
dja,, dicono, per un breve congedo, 
andò a .trovare Biemarck. L'attitu.' 
dine.dell'Inghilterra sarà' probabili-, 
mente il teiiia i-rincipale dei'loro* 
collòqui, è non «jimentioberanno car. 
^Ben|à, di opcuparsi anche dell'Au-

naKÌonalfi, e quindi iV^uo culto non 
più partirolare a pochi individui ma 
generalizzato a tutto «n pòpolo;-̂  La 
scitjnjia dol far denaro Q'Ho;BÌi\ù\o 
M prozìo tórosse, GCC?MI''!avttrd 
dolio presénir^oneraKÌóqi; « posse^ 
dero è , potore, » .ed: agli opchi doìla 
moUitiidìns ò aanchê  valere/̂  sspere! 
Fortunatamente ai nostri giorni l'al-
chimia è fiordi moda, menfeé^si'^ 
iai-anf\n rttvrt «lift li A 1' iJvfuììilin'y'j» •., o-

,JiL pari a quella d l̂ Belgio. Eppoi i Ru­
meni ai sentoi^^ii^m^ti dalla Prov­
videnza per una grande missione in 
oriente; y»^d è oho i chiamati sem­
brano i>tf^i. perchè ì^uméni hanno 
fatte 1 sordi alle grida di dolore delle 
Ì?ròTt||SOÌe insorte, tìnchò !« teste di 
w ^ a a dal Granduca Nicola non 
sono spttatate ài di qua del Pmth. 
'^Ideaao ta t t f ta t to una misaioae 
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dàlia Provyidtìijaai;, perchè non Vf-
Twhbo anche'la. Jtumaniaì Quando 
saremo alla stretta dei conti avrà 
pér.-^,men". (iuella di prestarsi co­
me, compsnsaaidno territoriale al vin­
citore; buon prò lo faccia. 
..L'ìm^o^nto ora è di sapere,.^a 
Austria ^nk^hiltarra protesteranno 
davvero ì auesto accordo delle due 
potenze iu'^na niìBura. i^ì grave 
afj^be una importanza che non pSò 
afaggiM ad alcuno. 4 J.Ù!.Ì. 

stria. 
, ? Quanto all'Inghilterra non cródi^. 
ino che si possa più dubitare sfe^jé 
ch'éasa farà, i r passaggio del Oanui 
bio da parte dei Russi darà ferae 
r ultima spinta alle sue estreme H-
«OÌazioni. Preoccupata dei aubi pbi-
fledimontì asiatici, ancora più '̂Jli'ci^ 
oh» si sYoìge ani Danubio. Vlnghil-
Urrà .manda intanto una. fiotta 9. 
t ^ ^ r ^ M f ^P^'f« attesa per oggi; 
8 91 efede ohe subito dopò un'altra 
flotta fera vela ]'èr Candia. ' % 
^ 'E le "potenze,marittime del j^edi-
tarran^p staranno a guardare. 4ual 
à,fra esse ,^he, possa fare - qualche 
| q » a d i , p i ù ? - ,• '• • . ' =•. -'''"• •>•••• •••-.-• 
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facendo raro anche Véscìnpldreiri 
desso si cerca li positivo, sia .puro a 
fioeto del sacrifizio altrui, por oaritì.;m 
di'so stesso! ^ :Ì:^ - ' 
' La paroJu filanUopia esprime éerto 
lina bèlla idea; ma solo.iin'ideapor: 
qij'̂  oraijiai non entra più nella pmr 
tiija comune; U-Genio Umanitaria 
è stato troppo pronto a cedere l'al­
tare ,aì suo antagonista, il réve à\ 
quattro quinti dell'umanità.! ClósiVsì 
ode spesso borbottare alia bottega, 
tra amsorso di caffè e due righe dì 
giornale, da qualche^'moralista, iiii 
fllosoM' im |es8imi8t| (?) cettarcieiite; 
perche si pòche settimane ; sonp por 
teva av^ ,̂'IUgiollP, adesso non sapremo 
nio davvero in' qua! modo mBHelt 
buona là-sua tirate, dàcéhèia piène 
secolo XÌX c'è in Vifii'che Stato J^ 
europa tant|x jlliil^opia, (!) da,inti^ 
prendere una cr0(iìat*.<?) s e i ^ eco? 
oiatii mentre coiiosciartib qualche al-
tròSta.to che ha un esercito di-crp,r : 
èiàti serica Hver in mente Ifcro^e. . 
' J'utta laciviìtài,,^^lle "poten2è,.eur9p^l 
non vale rumanità della R4i88ia,rigìda ' 
solo coi Ì8U0Ì sudditi e liberalo coti 

r 

quelli degli altri, ayara in casa pro­
pria, ma in' compenso proiiiga nél-
ia l t ru l 

lamenti della Sgraziata Polonia (forse 
porchS qnèatî 'ò; avversa'dd udirli dà 
un pOKZoi); e sebbene non abbia mai 
provata lft'^i*fe' del martire, ma^é-
^erciliita sòlupre quella dulÌ''fl5;M^»^o 
'sola fra tanto nazioni, civili preKè 

armi in fav̂ pro aegli oppressi con-
tr̂ o,,,. ila CQJifMdh.M-mestierei.^^ 
,'_K aiccqmè Ìar.,sMa:iè'una santa, (ì) 
missione per mostf^m vieppiù in fac­
cia al mondo il proprio disinteresso 
dopo aver detto quanto dolore- e 
quanti safiHfim'io Bosti-lagnorra ohe 
oìlrcombatte, BcendE)' in campo in no^ 
mù di_ tutta miropWàflìuchò ogsâ tìf-
re fruir possa dèi premio che da questi, 
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Hiissìa, aggiungendo por; bocca di 
Bourcké. < che iibh assiswli Impas-
sMe;nò/aUo smembramento d^Uai .^ro^dl^tìa^e^a quii pr^m 
Turchia, ,jò.,^lla . politica..cgaaione [^^^ Vitalità' arttfldalo sarobVo :̂ dì 

^^[ - n ^ - H .r 

sano 'B^filwo dalla vita; niìidonate a 
sóci&UAtim aoa siamo- tm^^mioa* 
damelilè dohvMtl cbp, ogaOPftezzó 

H^ 

tant*oltre, che,séJe.fosso possibile, 
vorrebbe cacciare il Turco dalla faccia 
dellacìyileEuropa e confinarlolnAsia 
piantando sullo cupole,e.sui migo-
retìvtìiiGo^t^ntinopoli la croco greca 
in maneanjìa della^ mezzaìnna* , • ' >•.^ 
. D'altra parte l'Inghiiterm/dòpd-' 
che le filippiche di ^tódstpùo contro 
l'impero ettomaiio hatìiib fattorino A 
tempo, si Ift̂ cja'̂  oM. ''domiiiàÌre ,̂'A 
sentjmeuti "lilù''̂  ̂ étbsi. lì ^enio ur 
mahttario decìfeiamont̂  '̂̂ TS'l̂ ' i» 
lei;.,,sMlgpuntigÌìo; de|J resto, anche 
i gohikrì si-mostrano quàlclìtìyo% 
burberi coi loro figli, specialmente 
se ostinati, : e fingono di abbaado-

ohe lo potenze ripudiarono» ' e ciòy eo*̂ ' 
me dicemmo, per carìtS (fèl prossftnè. 

Manzoni ha scritto che «i fratelli 
hanno uccìso i frateUì,» e nói p03-
àarao parodiare il concetttuìòlUiUu-
stre ìi'détìi, affériiianao e 
secolo r unmmt^.{\) 'uccide Tuma-

&iMìi questa illantropia di nùoytì 
genoi^ non sup'piaitio davvéro dove 
àjidremo a fluirei a Òostanliuopoli '?.., 
Sì, eh; sa inftfquanto spinplioftaioni 
isL f̂ormeranno, quanti ostacoli' s'in-̂  
contrerjimio per via:?-̂ '̂  = ' 'V 
:*'Dae co ê soltanto uppiamò dì 
cèrle; che nò léniascliero piW ridìcole 
sì portano in caruovalo, nò le- com­
medie pia coliche si rappresentano-
in. teatro; quello poi che ci deside­
riamo di cìioro si ò di noncpser 
chiamati in dallo, ma di poter re-
tóe;semplici -Spettatori fino, alla 
fine ^QÌÌ^ fine. ' , . , / , ' / . H . / '• i 

'' C^ n* è p!^ aét^bl^^gno'̂ 'per coloro 

affponta#iico?i;^dl^t#fhtagon!8g50 

^ Qa iS^Siu f ì i 
* Negli ultimi wni, prei^ai^ sul 

corjtiinente la «tendenza di.>oiMp^é 
allò spii'itto dogmatico, a infleiaibOo 
della Chiesa un .̂ ôgmatiBnìO, uguale 
« ? J - W ^ ' I«>HW'La^%mama. 

.per u mjfio, cpntrippone.au ijjfalU-
bilità Boi^itiala jiu.àesbiùtiamó mili-

cìx&'$iMtÌ%ò v>iè^m, tn Francia, 
còrno o83flrviiihimo "giorni; sono, ìiàÉ 
trattore sifTatto, vS ' tìrescendo'iW^ 
prtitp dalla, sinistra, e perfino, uii 
UOTÓO Jì•qualità riiiìtkha cotoe i tsì-

ficiali t̂ìéî ^̂ ^̂ bbattere il" « Cianca-
liamo: S^'^iào' a poc'O ^^nipo^ f̂ ; Vp 
tàiia è stata una c^pìcua occezìo^i| 
in simile tendongn. °A'clispetto dolìà 

,é del fanatismo» ^cuiraU-Pas 
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calì^^'^eri etili vanno soggetti Ìiì 
quei paese, ì suoi governanti'si sohd 
generalràèhte distìnti ptìr un singo­
iar dono di prudenza politi(i|« e nòm 
à'̂  molto tempo chela immàginî ta 
soluzione italiana del problema ec^ 
olesìastibo richiamò l'attengione s'pa-
otalo di questo paese. 1:' . 
£;7Si Riteneva cho gU-uomini di Stft 
Ìt«UìMli-' mirassero «4 qualche (ì| 
Cioms l'apidic&zione letterale del 
jQi&sjjima d| CavouLT;;, « ILiibera Chiusa, 

ohe temevano it'littdiziod^ pa t̂ĵ p 1 ia. libero Stato. •^rNrfàaàa»,avieblwi 
JifeemleaH;,eft^?l<^r8\a:vo*o'd8l$9aato''̂ ^^^ *"̂ °«̂  "«i' «̂̂ ttì ' • 
italiano oonti^^lfi^eggè Mancini. 

Il T»3jfs,i,certo'i-noa sospettò;, di 
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un secolo, egoista, un,secolo ban-' ^ierfi commtiae dai:Turchi spdéiftlp 

parli .al. pericolo che ,ad onta dei; 
buoni cousi^^yogliono ad o|nivco-| t*P̂ »'*̂ òf;»crivD un fis^stìonatissimo ar­
ato'incontrare;'ma si-sa bene poi «colo'datqùaU tòMicio ì brani se 

'TT' 
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y « STUDIO GRITICO^^^ t. ^ ?,-, 

m 
; f ANTONIO FRABELKTTO 

::^''te^ipi 'di 0: Éiokesp^^;. ^ 
^ H ^ ^ P'^ ?^^^' «"ori politici' 
M- m C F ^ ^ Ì ' Ì .ifltoria, ÌM, commesso 

•tuttKi, popoli, id', Europa, ad «oW 
lô id deglij inglesi, circa il ,tempo: 
.matrmonio (JJ'Cai-lo Vili con 

àr^herita d'Àbsburgo e dell! an-
f̂isaio;rî 9̂  ,del ducato di Brettagna 

alla 9òroBi^Ji Francia, infatti, du? 
iànte il predominio della feudalità,̂  

iS mMf.^^^ ^f}%M-^> nome •.tutta 
^1a,,8%forza, l'esercito, veniva for-
.nitóJal,l^aroni,chVedegni istante 
^otevHiio negargli V obbedienza, Da 
Ciò, le vecchie cronache.di re poro-' 

•nati e i dtpbsti, cóatretti »: fuggire 
MàUè loro capitali, morti bòli'esilio 
p in prigione» di pugnale 0 di veleno, 
tàti per capriccio ,dì pochi e prepo-' 

'-téatiBignorì. che por solenne giu-
'̂ stìzìa dei popoli. '••••• »• : 
;;J Abbattuto invece' il ieudàlìsmo 
'^^rì^olpaltóeùte per ojejpadì tUigl XÌ 

» Francia, vennero istituiti RIÌ eser-
'̂Iciti «ta^,ili,-di eli il ré doveva es^ 
sere U Mpo ifM t̂iMé, ma le npzlpni 

At^^T. S5 ?«"?«"% Clio iniy 
^ ^ ? i O ? * * .potere, ,<&e8ceva ,̂,pî  Suratàmehte. e che ùn40ÌÌio;^''S4 
prima eguale agli aUri ffl«d4t'ari:yel 

é deva accorrere tutto od lin trattò 
••flotto-le;̂ H6 bandiere numerose !e-

giom di soldati pronti à^^diftjiidérlo, 
' lasoiaroatì a- poco a poco languire io 
«lora;antiche assemblee; da^tostò 

errore segui che la monarchia im» 
tata dei Medio Evon ài nean^iasse 
nell'età moderna in monarchia a -̂

, Ciò non avvenne in> Inghilterra; 
quella razza che potea vantare la 
Magna Charta Ubertatiim,^n dal 
tempo di Giovanni Senza Terra, gridò 
ad una voce: «II, re ha T esercito, 
.SbiVfle, il popolo CflBstìrverà intatto 
p, suo Parlamento! il re ha la forza 
dejìe armi,;n9ii quella rdol- diritto'; 
egli condurrà le guerre, noi decre-? 
teremo, le imposte I,» „ , 1 [, ,.ì ; 

Fa Spettacolo strano, ma grande, 
t^n fficrnd'le Cortes di Spagna di 

ce-̂ snò al na<jvOjn|onarca:v«' Pren4i 
questa corona d à ^ ^ che disgiunti' 

'siamo a] pafi di ie e ùisiti sismojiùi 
'f *̂  Ve ni^,.f«<Jftl9.d|#pse^to quel-
1 aB8,embleà non ^ra ormai ,che un; 
vano fàptaamf̂  0 lo legioni di Carlo JVI 
aveanò doìsatò la rivolta d̂ gU ar-
tigiàhi di To1e(jo e di yaUajJflflid, .ohe 
ne iBokériovano, i, pj?ivilegi, .meo|re 
in iBghiUeìrr^, ìii quél paea? lontano, 
s'émibarbaro, ì re piegavano il capo 
dinaqzi a|' decreti d^l'à Camera dei 
Comuni, còmpoàJa p r̂_ la, maggior 

Mrte dl,^^i:cànti « 4' pl°*'o'* P°''̂ '̂ 
dènti dél,l6 caiiìpagne .̂tì, quando Af^ 
rigo VII! volle imporrei una contribu­
zione, Éotì cftncyssa dal Parlamento, 
quattromila cittadini di' Suffolk aor-
g6*̂ ànò"'ih' armi, e i commissari regi 
erano costretti a fuggire^dalla contea 
di Kent per kalvarsi da una Kiorte 
'Sicura. •••' • , . " •' ".';"•, 
• tà é'néll'àve?'bv^lato^4ùpÌrerroré; 
ohe sitróyà ilèegreto della potenza 
a cui giiin^éVa V Ijìghilterra nel se­
colo XVI, a paragone di tutt^ jljgt̂ ftltirei 
nàz'idni'd'Buro^à. Infatti osserviamo 
dapprima i paesi nei quali pon si era 
àncora: dìifusâ  lài-ifoirà'à': là S|>sgna 
a l'Italia; 

matO': * Nei miei Fegni^irsole' non 
tramonta mai», la potenza delia 
Spagna era pur troppo effimera; essa: 

tìhè stanno ietó^iig*ili una celata ma; 
,amorosa vigilanza liÉg^^'Issfr pronti 
al soccorso, bfe v%|a¥ó' minacci^ 
rèStstènp "delle' loro creature- Così 
#P"ntpiia„lUé^Jtetra, cbéselSlkue: 
abbia dichiarata la propria'Wiìtralità! 
protesta contro, le usurpazioni dellaj 

it Si^feì? 
tr 

% 

Pflp quanto' Carlo V avesse asciai 
I 

h ^ - ^ 
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ebbe lo splendore a la rapidità del 
lampo, perocché fu gloria di'md-
nsrchi, non gloria di popoli. Ognî  
giorno appra^vane dall'America lUlet 
coste della penisola i galeoni cariobi 
di verghe d'oro, ma per, anric^hire; 
soltanto i; grandi eiila ^ cotte ; > e la 
plebe, dopo gli ultimiamoti .di^Sarà-j 
'gozza, dimenticati i suoi diritti, oan-
.,^ya in.diifereate.let vecchie ballate! 
dèi Romancero al piedi deU'Bsou-! 
ifìale, dinanzi ai,roghi dell' InquiSi-

.. j5Ì9?ìe,, noa avendo più ohe-il triste 
orgoglio,del passato, 

In Italia gli spagnUoliMa Napoli,! 
tin Sicilia, in Sardegna,'! nella Lem-, 
bsrdia; Cosimo de'Medici in Toscana, 
, 1 ,̂ pohtics: utilitaria dei duchi di Sa-
?VOÌa, llnepotismo dei papi, i tradi­
menti dei principi, le viltà deìnpo-
poU, le congiure di pochi generosi, 
soffocate nqì saiigaa^ Venezia dàoa-
,4j:(jta, &(f<̂  superba, ancora della gran 
Ifga vìnta mezzo secolo prima, ohedi-
fendflva cogli ungheresi e oot polacchi 
tuttaja.crietjanità contro i turchi;; 

£Ìù tardi soltanto due splendidi nomi; 
,epantQ,fl! TprquatoTaasOé Una bai-i 

staglia e un poetai. .. . .j"',i.« ^ìi.,uin ' 
.,_ In GeriP^ta, d ' s t o parte, la san­
guinose discordie fra cattblici e pro­
testanti, la fenat̂ oa setta degli ana­
battisti,^ la'.rivolta dei oontàdiniì Oio» 
vitnî i di l̂ oida e la presa di MUnster, 
Ifti l?ga gpalcaldica e la PACO d'Aa-
gVfsta; iBàvQU.?Uà calmasolenne^ina 
apparento, cne precedaulo^ catastrofe 

.e„ preparava nel silenzio là guarr^ 
4M .tr6nt'8nni.r. : ' • ; :• , 
, iu, Fr^Qoia.gU, ugonotti e i papisti, 
la,depolezzaudi.Carlo IK, le,astuzie 
di Cfatanns,, Iftjfltrago di ,.S»n Bar-
.tolomeo, là lega dgì^sedici, la fuga 
^̂ l̂ a,, u\ft̂ tQ di. JSnrico III,, ,i'assódio. 

,.1*'-Olanda senza dubbio era il vero 
campo della, loft^M.,i\ .o^ttolici.mo ' 

mMmche pmttostp, di cedere a 

,Ì8i seppehiBce coi suoi nemici ,neli 
maref là tranquilla>d un,,tempo e: 
.srfegnqìia la grande ,figura .di,.fiu-^ 
glieimp il; Taciturno. S^uoncbè era 
impossibile cha,quello Stato cosi pio-
colo -e diviso, potere ^s^rcitare una ' 
forte influènzaW àesiìhì dì tutta' 
T Europa; res^^iij^a^faque^^olai'ln ' 
^bllterra a: capò dbl gran movimento 
reUgiòso'e'poUtic^n" *;v r r : " ' : 
• A^uel tempo; w OPelKaei.Tu-
dor. sera ormai 8:iî biljk .un partito 
intermodio fra i .protestanti 0 i cat­
tolici, fra Ròm,a;cpioeyra, yaìe a 
dira la Chiesa Anglicana; Porbisoher 

fc 
t̂  

esploravano" le foresta daU'Amâ jp̂ v 
settentrionale, ed E|>^al}étta vinceva 
la Orando >lrwaf?«, ;ib^4^vs.,aiuti,: 
^^o t e s t an t i : . d ; , «^a , , fiocoorrea' 

CtfVandq, m m|,MQ„al profondo,si,-^ 
lènzo^ della Cor?0»tta .yfidita.Al 

-^né>,ft^T^mbascWe^?4i!i^^^ 
^̂ oPo la hotte del 24 agosto W^.:. i 

^ena pasto,più volte ^i, ljipitf.^g?-
gnati ali autorità, regia^ ma fu co-
•8trfltta''pé?aUr'ó a/^ichia;;ar6:nqU:§r-, 
ticolo S?" della nuqf^ pro'féwioiie ai 
fe4e cbe né»e, :co^^5i^q|Ml^?s«a, 
atévà Ift 4#Hmaiia,, nSfli g ^ 4 po­
tere assqmtov è yerft ch^ si mpàtrò* 
ugnalmenfè crùdale^^ntro 1 papisti 

Tu^òr.» odiavano anpne la sua 4-
gliudìai.ma.jl'altrfij^arta essi stesM 
sapeyaho d'aya^ coinuci con lei i più 
importanti interèssi, e.si racconta 

* JliiyetOf del Sanato italiano, dice, 
è un indizio, di cui si aveva bisogno, 
ohe" sì apprezza in Il̂ alia il valore 
della moderazione e della tolleranza 
neltrattare questi problemi. Siamo 
convìnti' Wé 'i pVincìpiì che il Papiato 
va affermando sono incompatibili col 
• I h , ; l i k j K Ì : ^ ••..:.. : / " • • ' ' ^ ; - • ''• .. 

che un adepto di queUa setta ta-
"starda, Sê  Mal ve ne fuTÓnó, anche 
nel moménto in,cui per ordina dì 
Elisabetta gli venia tagliatala mano, 
esolamaBse ; con entusiasmo: ^n-JDÌo 
saivi la Reginpi-'.ltt t • -:.'- 'i 'A 

&T6,-%\ co|pQt furono certo commesse 
4Mg|iel SGOóló̂ e itt quel paese, è il 
paìcO'dt Forterìnga; sta .ancora- ad 
attestarle'*^ ma-^quelle generazioni 
erano; giovani e robuste, s'avanza-
vano iJarditamente •. verso, gl'avvenire 
rispettando le sacre memorie .dei 
loro padri, e in mezzo a tanti avve-
nime&tii fra la rivoluzione religiosa 

idii Arrigo VII! e' la rivoluzione pb-
rlitica dì Carlo I< fra Cranmer e 
Crpmwell, &a;i; primi teolbgi angli­
cani s le Costd-di-ferro/da'quel terzo 
ĵiisto ohe dà tanto >>tempo diceva'ài 

re: «Tu bai la forza, noi,il diritto; 
tu condurrai le guerre,; poi fdecre-
tojiemo le imposte» nasceva il gior-^ 
no :23 aprileil564 Guglielmo Shake­
speare. :,, (.Wrtu; Si .• •:':. 

• . . • • ; ; ; ! ; : . - • - • y i . • iyH>\ J-'lS'.:/ u'A • 

l i l ] i . . ' > • • > • -'ir U ' r t i l i , .if . . . i J • , 

vescovi 8 del clero, floch'essi ai *ie' 
.ne^sero 4ft>,atti offeasiviperi^egge 
mm.M Stato cònsidorarebbb la 
Chiesa coma uii'^ssociaziona VQion*-
taè& PO r̂.dirMtj I;<iel pari ohft-AH 
obblighi ^di qualunque.. altHjsocietà 
|^9nt | r i?* )?^preiider6bba ;samplice-
mente ciya,, cha nessuno rimanans© 
pregtudrcato nei suoi diritti civili 
dairahtorità«lesiastica,:Nòn-v"h-à 
^ M m ^ ^ ^ / f ^ ! f t # a era' assai 
difficile, da tradurr-à ,in atto, oaw-
iuralment'e ^avrebbe soltanto ,po'tuto 
essere àpi^iòatft poco per volta; jaà' 

r. i 

-•ftp i -•t--i 

i 

..Rabelais, morto quindici i^nipri 
ma della ^ l̂ìascita >dì Shakespeare 
.^ye^iScìkMìiìipnelPantagruelWttét 
istituzioni-religiose ; piii tardi Qat-
vantos in lepagna dava col ÌDOH ^hi-_ 
,sciofÌe l'ultimo colpo alla cavallerìa;] 
ilvpriiQO. obubatteva' «, ragione nei; 
tempi modèrni quella unità spiri--
tnala : che ara stata còsi utile alle 
società bambina del n medio-evo, e 
iSJtlMkisolai Inghilterra, ad esetepio,̂  
avea prodotto l'abolizione del TII-; 
làwaggio ^ ma sili secondo, a parer 
mio,, Commise un'forte errore,'non 
comprendendo^oome la cavalleria, 
figlia del feudalismo, par quanto 

[fô gp dacaduta, in un paese come 
la Spagna rappresentava ancora l'ul' 

,¥ - ^ ' J 
Y ^ f -^^ 

1 ' 
>-V. 

"J- , ^.^_^m !'. i •j.v'tì w^ 'i: 
^i ^ •• •• tf 

\ ? 
^ • * . 

.tinHoi-^gina opposto al potare asso- * 
luto dél= Raj entrambi ftfoer̂  tr-oppp 
nqìt|o ;par, ^ lóro generazioni, poiché. ' 
la V,era foria np^,. sta nel dÌstr.]M-

f' W c ma net'"'costruire, ed- e^* 

grandi, istituzioni dei aei;ol[ di maz^(|, 
il' codice della moralità pubblica-^i 
allora, non seppero con che :eQati-
tUìirle ; (^a^oeus! captava • le ,'glorie 
passeggiar^" dei .Lusitani, ma nel se­
colo della rif9rma in c ì̂ l' uomo seor-
tiya più Jr^potente il .bjsoguo d'ai-
tarma^^, la , propria individuai, tà , , 
'óMii&o^ai limiti angusti d^un paese 
e d unî  stlrpe^^dipinse Ì>ÌU la-lotto 

W f^^^Wài^T''^ flrgU ele­
menti, Mie .quellp della coacian^i: e 
ttìfer̂ Va, sonp sue parola: "dopa 
aver'cSh^at,9 le ninfe del Tago, in^' 
.vil,ito dat^^^umilìahte miseria, senza 
altro rifugiò' ^het ]('o^pitale ;, Lopez 
de )^égii'%idava il teatro SpagnWolo, 
rtià; fedéle" all'Inquisizione ad a Fi­
lippo 11^ c^me póteya tCòniprendero 
le nuòve 'aspirazioni,̂  iMjii phe, fa lOr 
tonare a'suoi eroi jì'Gloria Patri? 

Sopra tutto .quel frastuono innal­
zava'la s,ìià voce una nobile figura, 
'8j[i]caramente religiosa nel.-aecolol:e 
jiel paese più Scettici che abbia rn^ì 
i^ònosciùtò l-istoria, ultima immia''̂ ' 
gina del medio-«yp, scesô  ormai 
nella'tomba colla suermiìie leggende 
di battaglie è di cortesie, t^^rmi & 
' di: àniori ; > Torquato, f&ml ', :": • M 

' Mà^^iìella yoce 0ra sQl>taria, quel 
tiariiponon era pi il jl suò.:Xorquato 
avrebbe .dotùto. nascere tre .secoli 
prima all̂ " corti di Jolo;̂ », di Xours, 
di Poitieip; àllòrla'sàrébba forse vìs­
suto felice, 0 morto lontano, in Pa­
lestina; nel secolo ;^yi queU'aBìma 
gehtìle di poeta e di soldato, .non 
potè che fluir isuoi giorni come qiiei 
paladini, phe, dopo la lungh^trayer-
sìa della^y|tìUj,m r^ocógUevano^^:»*-
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siccome oònor6tavEfpdafl:^itìcIl 
«3sflijal*1i àhlh is^ÌMid0ri«ai. oiV 
e ideila libertà spiritjile, iV ««o 8 
lappo era fatto-'^asguB di ìutet 
p speranza grandlsèiiéli'^ 

Il fimei aoaHiaà c & d i 
sUgit nhtisl dal . i^ r t ì ;» i i paria così 
delia eoiitloW , | # SonW: • • V' , ; 
>- « Naturalmedw qaeamvoto èìiln-
iarpretato dai giornali olericali coim 
un omaggio al pot^r^ anooratl?aòrcÌ-
tato dal clero, e flao a lìri oerto 

Bunto ciò BÌ pu^ ammettere. Ma il 
onato Italiano non è un corpo da 

HàcÌ^^4i»flueBzara da sstìttìtò: in^ 
trlgbi cìerioa^ie fon v'ha xiibbìo 
ohe quel che reafmento. ci.,fli,̂ devà* 
vedefe è ah ^ifofno dèi più céf^tì 

•politici italiani al?e,prime e'Ì|^.8^' 

e Mir"lWn,„ non .^^h; a 
ireSùen^^eoial^is ÌM-
laÉ^erazIpa coli deli-
;r«Éa, coi?'^ qt]^si,';*^ei 
« l i cona to ^ ^ i ^ t t -

t;̂ ;esei]MyK .dejfelim l'iio 
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ROMA 13. — La Giunta a cui 
vmim affidato T incarico dì riferire 
intorno al primo libro del Codice pe­
nale del Ragno d'Italia sì è riunita 
nuovamente quest'oggi ed ha de% 
BIttvamlìTttì approvata la irolazione 

tJo^^^rPeksìna* intorno al mede-

. MtfANO, 13.*'»^ Ieri à' arrivata 
da Vièunfl, l"àr#aèìièflM d'Austrii 
Maria iTcreaa, figlia .d«Ì fu priaoìpa 
Michele, reggente dì Portogallo. 

L'arciduchsastt'MiHa Tereéà',,^,,^ 
fiobeorte dell*arciduca Carlo limgl; 
fratello deli' Imperatore., d/-ÀUS;U;Ì&. 
Essa si è recata oggi a Gónoya. -
• — i?.^uì'C arrivato oggi ' i a Ì3 r̂-' 

pt^Cgana poìitioa'di pliEieoKa «con- ''«0 il'|^nn%q Ff^rdinando Isènbiirg-
cinàtloBéé^e haaao bastante flducìft Igttdingen, metìibjo^della Camera dei 

Signori di Germania,, e riparti oggi 
steàiao. por Ro: 

vie Iradisloni della loro atonia re^ 
C9ii±8j|.Essl si eono abobrli dì certd/ 
che U primo effetto dalla legga sa-

tatp np#4'^l)%y88^kerop-reSbe JtRtP 
posiaioua claricale, ma di renderla 
dieei •voifcteBui ra^as* ft*ii^Ì8jtents. 
•«àl^attseirare, invece di fjttietate, la 
i ^npes'ta^Bsai penosi,ftjpp:gliatt«iuna 

0 io data 
èbt stabilisse quanto 
j in ice^ jnlco. — So 

à'ii^^.^^isUa legge. 

deU'artic(ì|^ io dell» I 
1847 fiulM^atnpa; e 8 
le disposf^nì seguenti 

Nei gìMirJ penali è vietala la pii 
b]icaz!mi%p^me9!;î  dello stampa deicli 
alti de% l^cl^D^a^s^rJ^ àeìie àen-
lente e degli atti d*a«cii'a, tino a cìie 
il processo non sia chiuso o col pub 
blico dibaiiiMems'ò con ìa Tifonptizia 
di non farai luogo a procodimenio-1^ 
naie. 

È vitìtata dei pari, in qa^lunquo tempo, ' 
la pubbl{fi37;!oné per mezzo fieil;* stampa 
dei nomi dei giurati, o dei magistrati 
giudicanti, quando aia acoomosgnata 
.MKJndicfizione dei loro voti individuali 
nelle deliberazioni del Verdetti e delle 
sentenm i 

nella atabìiità delle loro istituzioni 
per credere ^i^,p4er. tat6larl6?;d«gl* 
attaccbl del partito ecclesìastlpo, • 
a^^sr'itjff 

«Èfll^, 
1 ^ 

0 -^ 

^ ' I diapééisi: mm^Mr^i^no a pi^pòr-
'zlonì molto più Codesta U/comba t -
tìsa^nto^ c]lj*febbe luogo J l , giórno I j 
c^rrfìfitè, siilìtt strada m Batum,,fra 
lina diyiaione „r | | fa p ì.'avanguai-dia 
tiirc» cba cìsrcafa di sbarrar le il pas* 

iiiSgg'Q. Penè^j^vruasi noà.araòntìscono 
it fiitto : . iiggiuagono .che la,, loro 
tì^pìpo hanno coRji^ttutqlbriitante^' 

ì 
'M&-' 

KOTIZIK 
av« 

' ir. ^ 

•.FRANCIA,: 1 2 / ^ lì personale 
déirambasciata rnì'ssà iaviò le,pro-
,I#ie;càrte da -visita al ministro^lìàì^-
dasigìHì per la energiche parola colle 
quali aveva biasimato l'articoloidrfla 
SffnfMette cEanaivo par Io Czar. An­
che il signor Casaagnap ,ric^v^ le 
carte da visitrdalìi apìialrtenehti al-
l'anibasciata, mtf'ftèìi in segìiitò sMì 
tumultuosa seduta del.di S, isìbbene 
in stìguito all'articoìg^^blÌBatonel 

&e»^ /^ ,? ^9"?>J^ to ,lS^m^^^ Payis^neì quale ai fi^Sevanoeen-
poche decine; di feriti r̂  dicono di es- tiiaouti di'̂ Sìmpatia per l'Imperatore 
iWSi, imposaesasti dell̂ ^^^^o îzioni ^ 
iàerìti'è se îondo U versione .turca ne 
•furono .respmtu- ., . „ \- •, 

NoR,sappiamo decidere a ohi' spetti 
\t^ ì J ^ 0 ' '^ psìiyta.itleU'«battezza; 
pèrto^e ohe il fatto,non.ebbe, grande 
importanza, poiché, «utscesslvi diepaccì 
da Co^iantiaupoli dicono che finora 

'nàjif ao^,^yv.enfttì coi^fettimentira^ 
rìiratìl teatro di guerra..iu Asia,;;.; 
V È conifermato iì' disaatro'di"un 
«lòniVor turco, chs^ nìasao.vràva-/dì' 
Kan î a Braiia: nessun telegraflaìma 
4%vCi:iStsD.tÌ2opo!i ' f lo ha smestito : 
dotvbiflttìo quìEdì ritenerlo: per viro, 
Solo mvece.iì 200, X soldaj^ pMltì 
, sarebbero 150: meno maki^^^'unà 
economia di 50 vite a laiffoìpa'della, 

• mezzaluna. :••/:• '^''':- ''-', ••"•-•'•"••'''• 
^•Sttl passaggio di ' Oànubìo cdiitl-
&ua i'iQcertezza't sé la stagiona, î l 
«imetteal baonoijl'eetóróitó:lu33Ò iio--
irà sviluppare con p'iù agevolazz|3é 
aOye-op§||iìoni;^*' ••: '̂'" '-.•'--'-.'̂ "̂  
'*>;Bsse?Sbracp|& una lineat^oltp 

' %^esa^P^fpMài^bba^ % a i f e t t p 
jgrajìdisaimW, Ma i Rtì8si,,pM||,Joj^iì 
ètrabeèohevóle' prepo^cìerapza s-aùffie-1 
i^C^ aóno in caso di far tosta con 
fòrze sufficienti *!uptti :i; punt i le ' 
Hv> îrendÌBr^*affenaiY% bVs A^X' 
tyìacdla,̂  a e W piKdf^el^iióTo. 7^ , 

Parò Ì'avvQdji^0%,:]|gilgsntì?ali,4i I 

disll'ari-blvìo (tì'Staito in falermo.é di 
lire 40,(k)0 (dieoirtiìla) por còAcoìrere 
élla (»}3tiî uzione di ecs&ali ad u3o del. 
l'arètìlvìo medealtoo. , ": 

R, deereto Indtita 5 aprii? ì%il ècJ 
cofdÀ ai ministro segi^tiirlo di Sl̂ f̂  
peii* la pubblica istruzione di scegliere 
^nch'e fdori del BUÓ rainigtr.ro il con 
sultatore legale pei rapi in oniJaJegge 
richiede necessariamente ti sno intera 
vento. ,,̂  / , t - \ . « , , ^:. : . ; 

K. decreto ih data 28 marzo 4877 coi 
anale si erige ih corpo morale il lascito 
féiib -^';i% V àé $im^ col ; suo testa' 

gatoai flgnor thìerè'di'interééSlè^è nidnnî del 4» maggio Ì8*?4 liòr'la7:'ii( 
i;Mea)brÌ della cqminìssioao Laìiant /IjizfosWìrtoglla{Manwyaj diimo spé-

lesBo la J®I^P |S ione ad u^'^enreq' 
di ebraico bibììMrabbinìcffi||Èi arar 
mico che profess i nel n o ^ à A' " 
neo. I*' egregia, j^oente doKÌ av 
esordito conTpÈlo1|! di soverllia md" 
destia par U (che lo sappiamo erri-. 
ditìsaimo nolla lìngue semitiche), r| 
cordò con atima ed affetto i ' ^ i r ep 
Luzzato, eoi quale e eoi Balla Torre 
avea inaegnato parecchi anni or sono 
nair ex"lafliuto ràbbinièp "dolici no-
stifs^ìttà. piede qtììn^t l^qanièenni 
intorno alla lingua ebraica, ferman­
dosi brevemente salla Bibbia che 
'n»~4^-ii» testo, libro, di tatti ì se­
coli, di tutta le genti e di tutte le 
'ornane cljiìdi^ioni ;onnalmente chiusa 
RjUQ pifegievole discorso offrendo 
tm. quarìro sintetico» generale, dei 
più, celebrati cultori di quegli studli 
dai primi tempi Uno ai giorni nostri. 
Assistevano alla proiezione il rettore 
Tolomei, nonché i professori Da Leva, 
Ferrai,Michielì, Pullè, oltre pareoohì 
studenti;,^ tirttl ammii^arono nohig* 

, . , . . ,. - ,-• r * .s ^°^ ' ' \^ Btìta erudizione, ifrutto del 
U trasgressione agli ennne-au divieti ffr^éèr'amra onde óoltik quei dìf-

èi|g|Jt8 con multa da lire cento a cln- • 
queceplo, oltre 1.^-soppressione-dello 
stampato, ^ , , ; ' , , 
; à, dtìcreto in diitó 3 maggio 1877,clie 

autorizza la spèsa^, lire 100,000 per 
acquiato ili bòaif^i)ef lavori diadal, 
lamento déllìa Catena, sède • principale 

-.-i.^' 

tMtere 
ibba 

rttara 
tàVd|ta,?'̂ ì 

di 
in Padova* 

aademMii,>AtÌaÉer t # -
o r d i u a « l f e ; m 

r r t r ap f t aa^^ id^ ì i 
»:^^knenti<ja'per la vaìentiai<déi ^o i 
*^^ori, il-ègncoréò dell'uditojpid si fa 
se e 

^ 
:!-^^^ 

,-. . ^ 

di Russia. 
Y 3 j f m>tì^ 

;Vò M a guerra h i l rT-

a non portar*; alla, Camera la digoua 
^ion^^^uU'orgauizJsazione dsH'arraaia. 

— Ieri correvi,Vocav % Versailles 
tehe-ss ìà legge'aligli'abasLdel clero 
fosee stttta votata daPsb'nSto'Mìa 
nOwil Papa ora deciso di abbando­
nare Roma,,e aKe|>tft;-cbiesto'oBpl^ 
talìlà a !̂a U^aghìt^ ' '^ '"•^ ' ' "̂  

^ — Secondo io stesso giornale i i 
congedo del^conte Schuiwaloff aar^b 
be dì breve durata: 'torcerebbe,) 
Iiohdra^il'3 giugno. 
-ABST^lA^UNGTIERtA.Ig.i^ì^e1fà 

conforohza del̂  partito czeco ióu'aU 
I^M a,Praga fa elaborat^^Ma prò-
te|^^ cóntro il .compromeaso^ngarì-
oó,:e';f^ stabilitoci^ î Tt̂ f̂ T^W û̂ ^V" 
rizzb di ringrazifléieuto allo C^ar ed 
al popolo russo. Questi dìi& ' séVit'tl 
devbao esaere-in-br'evB pubblicati. 

a 
'i 

:i 

•w. 
J.T-^^Th^^-^n" •->* 

J " ^ 

ditaré nel silenzio'd'ù^^elìa; àvea 
^̂ . ĉomiPciâ to aogn^do le ̂ e r r e lc|Fr 

gèndario deirOrien'tév 1' ingenuo piir ' 
ttttaiasuiio deì'oroCìàti#^li angQli'eìè' 
^ate, ìe clln2otìÌ'̂ ^ '̂T^toi*n'ei; (mV 
•mondo a' era "dilegàa^o, éàésU mo-; = 
^iva a Sy Oàofrìo. - • ' '^ "^^^ ;̂  

Erano^ questi ì poetj^.4tì t'̂ mpq, 

• k^ 

:"m* u •Bhh 

., ÌA -Gazzetta^ W'tì^k M\'. ^1-maggio 
-•-L L 

S i - _ ^ •h.^iBSf'- ì\ 

, Noming dtìil'erdino della Gorona d*I 
- ta l iar - ' '-'"-,••'• ^ " ' ' ' "•'" : " '••'•• 

e va 
d'àte pei •pòverrff.fóVmf:''̂ '̂ 
i ^ . decreto in tfata l3 î̂ i11^18V7^co! 
quìla si aia hi lisce che il credito fon' 
•filarlo sarà esercitalo npHe pro^lnciè di 
Mq̂ îgp̂ (] V|rqjì*;e Vicenza dell'ìsiituio 
fi.' crtidim fon;itario,d6jU tassa entrale 

accomanai»a per azioni .nommiiuve, la. 
quale hii'il home àfàmPdsV Oimn 
'6iH4raler" '- ":'''• • ' " ^ • • • V v ' : '" ' ' ' 

^ É quella del i2 conlléne: '-̂  
B„dè(jreto S aprile, cbe approva iilcuaé 

variazioni bei Wgolameaio d^ ra-.Qbiai 
di^Uo^na; ,̂̂  . / ' - ' ' : ^ : • ^ ^̂ '̂ 
( H. dedrelo: 28 febbraio, chff^etìtbrlzza 
la>end'ta dei bctii dello Stalo descritti 
nelI'aMeia^-Uballaf per il valore oom-
I^eflsiyo ^ Ure0d,m6>2: , ,,. , , . , : 

01 AGI itìM'ADIM 

' . » L 

1 ^ ^ ^f 
- ^ ^ ^ ^ 

i 

» . C^nlvcrBlfJÈfc. - tori alle 2 ; 
il dottQ Gabbino signor Bude ,li0lli! 

J - - I-

T*!*̂  
A i 

— ir- ^ ^ * * f 

tutto ciò che v'è'dimìsteHósd 
,̂ v,A08ti*a' hutui-a, 'si'^loneva inÉmzi gli 

lAlft esagitava inquitì to,iW^ 
H«òl¥4rli. insegttendónf>frìèljbi 
%li efòggiva d ' o g n i f à r t ^ - a ^ ^ 
pubblicava i suoi Sflpf?y;1tHbrf S 
i4ù sétóplicp che abbia avutoTùmao!,^ 
àdqpo; il Yartgelo $ tImitazione dV 

mmoi è ctìi^caiidb' neir^'animàr un^ 
-pìftito sicuro per peii'etrWfne f u t t e l e ' 

X jfì^ 

. '.f 
.̂ •. Pass^rooò-alctrai^ui.tiuUribro^ii! 
'meditatat'6 .W giorrib%(i'annq;i5§'B' 
igli abitanti di LooiiraWcéfein lin' 
oscuro e sucldo teatro in -suiungio,-
.^aae di Stratfoì-d, iin' lam, ^nò 

_t-

spovarò attore, c^mùffMo da principe 
•dì J^fmarca, i! 'dileransa mistedosQ: 

,'• U'Àtìiletò compariva auìla.sconai i 
./i 

n 
}t 

^hfU 
.111. 

^r^ 

|^^ 
àvAiarlowe e Amleto 

^L.$ÌiCiHpsp^(tm^ ff . ^ • . ^ . 

'] 

• >^i "•H t 

5 ^ - - * - In = InghìUerÌ*à, Il solo'dramma'^del 
tempo in culUyssa rappfèaen ta to tb 
scetticismo, era il Fausto ài Cristoforo 

'^~-, 

|iarU.We# ih^T r̂ò padre; del' teatro 
.inglese,,- natìdiid"*'™68i pr'ma di Sbà 
keepoaree!; ucciso all'età di 28 anni. 
É probabile cho Guglìalniò abbia fé-
*ìtato'qualche pwtaj la questa tìra-^ 
gedia, ed è certo poi che dovel̂ à 
conoscerla, s» Mefistofilo etti' Dot^ùre 
sono da lai citati nella Qaiedonnc 
di Windsótiy.itaa, oocorr» mt&r» la 
graii^ifferenza-tra il dubbio di Fau 
sto, quale ci^vien presentato-lieU'ó-
psra di; Marlowa, ai queìlòidl A-
nî ^2(?/.<Mariowa ì̂ntiér{iretd una delle 
id)?6 che ricorre,ad-t^àVis^nte-nel 
MediOi -Evo, sa derivan/dirottarneafro 
dàilft:, Bjbblav Neliibro-dì Giobbtf^k-
mm(3u sî da : Jsova'i iieb iViftgèlo,'-Si^ 
.:tanarC0^dac6jGestic?fluUa'cima d' un 

monte e gitdiaao^s^dbràmf^'a "tao 
sarà il regno dal tmoadoa-i-i-'' '•'• 
.T:,^ quescijrace0nti'Bf!tóflpÌraf6h"o''i 
PQjpoli 8upen^tizioài;'dèU*M'̂ ioi- '̂Bt#, 
e in ogni fatto ohe fosse al 'di'''9b'-
pra della ioro jD^elligenza, videro 
l'opera dì Dio o Mei demonio, del­
l'angelo-^ o •• defta t̂Véfe'à, '• • ' 

Da ciò la leggende d'anime yen-] 
dute.al idóiuonio,<: ohê  si-^ìneontra-
.9%ùl|(d oĝ ài passo rioalie 'dróna^fre 
d'alìora, odi qaeÌBfeleggettd*>4e"*'dUo 
pife, icalabri; ^ i : svelgono • i t i - t ^ a -
gna e in Genmania- >jj} îla" Speigna,. 
;8pJlaat*!JBa biella?(spenslayat^zÈaV'dil 
il^e, dliéiKtco, e dalle àrdenti (i^;s&-
Juttuo&Q, pasaionij.' (i un libei^lno^ boh. 
t^yìvannii da coi igiìt tardiìTirab de 
.^Ipliua ,tiF«*rài|^r 'ibi|iî tìt& iU^CóH-ì 
mlato di Pie.lra\>.W.?/ìhvtà^'a.\Zg noli 
PAtìa9_.„< iifeaoui fra 1 \ u:g6li • > prflltftl-j 
gati deU'inyerno', e la desolata <nudità 
d^iln aattirajvfla.fantasia 'dell'uòiao 
ha au.volp piUJontaao,! cerca |Ì*7'|i' 
, laft^^, le, ombpaia&tturno é i i d i b ^ e 
neireterno contrasto della vita, 'à, 
jnvjBoe uaflloflo&i» >d^j(/or«,-,di0 1»; 
tradizione, cha sacridca l'aninia sua! 
pur di superare tutti gli altri nella 

'èeiènz'aiMarloNyànonhaaègìùntofun \ 
qu&imlla^i proprio alla l,é̂ ĝ eKda gtac-
chè no! suo :̂à'ramma il yeî o prota­
gonista è ancora il 8dpyà^6taraTe. '• 
^^''Shakespeare'invece nell'AjJiZé^a 
=rapìJr6tìóntò' fin -tiò'mo che Bi£ 
baftdonaad un tratto, per ^^^opinei 
commesà'Oj''nfélle mani dal ' sùo^i'à : 
terribile av veraàrioj non ebbe lo geo- ^ 
pô  direi qda^ltSoIògipo, di mostrare' 
come cada punita la sabarbia 4l.'> l̂lii 
vuol soìlevarai oonWo 11 Cfeatoro, 
ma, 'tufrMipingehdolQ n Jo|ta„.Qan 
una .pptepza ^dailr quale tarmma. ne-1 
cebàrfamlinte cbfì'esser vinte, nou i 
lo fóce orgoglióso, pojohè certo non 
può'- esser tale chi si à farmatp un. 
solo litanie a ' «córrere coli* fjccbio 
qu'elU' t r à m i a v ^ s » ''da 'Wa. fata 
•maligna.;dì'WHmà. dì bèst̂ emmie, di 
UmKhtÀmtàmi^'ì^ò ja ; vita il 
%btastef^^;sCand^iÉ(f;:^^^,,j^ 

^B0ò'''sfidudiàto d'̂ U'óggî é incarto 
•del ém^i m mém^lS^ 
•éhtì^4e#ì'^ÌvVònÌÌiim aia,ta|jto|!ìj 
avvenimenti lo inc ÎiMjiip .̂la sua Vita, 
'à'JlvipU* di'%^t% còiòM , che,Idìvan-
nerC ÉTOtìtif̂ f̂  Gròvaria'aincora, quaedoi 
fòVae'B é̂ìiòVa sòl^atìto aiia V I M ; W^ 
delitto.da' eia HìS^àmvAià^^ 

quell' istante I g i u ! a W m t a b i U t a . 

fleìH fitudii, amore, che non dubi-
tiamo'puìitb, Egli! saprà trasfondere 
eziandìo nei suoi.allievi. •: » 

r l ^ j t t l i H s I f e l -r- Coièe nei paesi 
e nei capi luoghi di provincia, così 
pure irf pìÉ é̂'ccbiié Città (che non 
sono delia Beozia, ma dell'Italia) 
vi sono ancora la ct)d detto sSdùòle 
Finivate Infantili /'rìjjsar^e.ABUsiVH, 
non p^otelia né «î rî egU t̂e da nes­
suna Autorità locale! ; 

Tali Scuole. (0 meglio bUapecchiè 
Imthòndé, umide, senza lucè, esalanti 
tempra un- fistido oderà «i naiasmì 
micidiali a danno dei nOatrj ioafij flr 
gliuplettl). furono, pi&! volte argo­
ménto dì licorba filippiche all' indi-
ri zzo del Gbvariao è delle Autorità 
Mutìici'palii |iercbè non si curarono 
ì&ai^ifi.chg tàntó^aìt ispezionare gli 
ambienti doya - ceirte donpìccìuo}e, 
TfOzze, ignoraiì|u dì ,modi aspri e pia^ 
bei, a. ^dlo' inieresaàtè, racoolgono 
alla Vinfdfeil molti picòSÌF'YihWàUi, 
d'ambo i'^^ssi,siinìé' malatìcci e v^ 
\% fehno sederei ìatarà im piedi, gi-
ppcdbtiqnì e- sdrajati^ quajjì, tìj^ttaJa 
ÌÌÌprnal;a; ed^iyi pui-e. pqveH me)-
scliineni, vi gìuòcaho, vi pmngonó. 
Vi IgrìdabO/feWUanóV; vV àmi 
no, vi'mangiano,* vi bóvoào,' vi préa^ 
^ n o .medig^el per" forza ;a VTÌ fanno 

;. EM>^ perchè, quei vficettacoli.- d̂  
mezzo a'sgdsiatì ed , intisichiti bnm-
liibl'Tfengon^^éènàaShhati all'òàtfi^acl-
emo è giiust'ààiedtè ifialAdèttì da tatti 
HV intelltgehtiiche hanno^:uu' pò' di 
famigliarità colle regole igieniche. 
"6^.ip,ifrnto ohe pedano gi! impru-

nll capi-famiglia,. le .tbìlet^anti a|i-
torità locali ed i nòstH bUqnì me­
dici FlPero&è ì geinitorl tardano ati-
cora^l^vafeiloro figlìolìnì da.quelle 
Scuole a.nti-igminiche;, i^yyeìeqatrici 
dèi polmoni a oel sangue &x qu«l!e 
infelici creaturine? . 7; -

Perchè le Autorità locali nO^làtìnò 
chiudere ìmmedlataMente quéi n^al-
aani ricettacoli di sip^cò amati fan-
ditilli e solo aMdàti alla sorveglianza 
ed alla^custodia di donne ignoranti, 
ad interessate, le qiiatl'non hanno 
.uà. localii adst^ti, ^n&tbuòne qualità: 
Jilté'iattuali e morali per baae ou^to-
\^mai allevare ed educare tenerti' ̂ iò-
Ìvanetti?I,Perchà'inflna ì medici tatti, 
bene ^Compresi della ìoroinobile a; 
isaiìta missione e del sacro loro do-, 
fera, naunfanteó aos^b'o rimprovero 
alle famiglie ed àl^ geaìtiri perchè 
'Continuanoiaimandareanoera i loro:: 
.figliuoletti in siffatte micidiali 'S;;uolo' 
di miseria «4i'dogr-adaEione''amanei. : 
mentre con poca apesa dì più diqtìellà 
ohtl BtiendónO' attttalment» -potrebbero! 
raatìiaare' i loro,' amati ftgHhoìiai neî  

•FjtbMdi Giardini d'InfaitniàeneUe^ 
autorizzale Souole ^ private, abi|iie 
e salubri, con oOPfiilt''*iÌ9rti a ; i i à ^ j 

^dinetn Fioballani.jdoMe.liite' poVeri 
fanciui^aì?»! traàtulferébbfii'O è 'vi 
cr«3Cflrebbero vispi e sani e vi re-, 
spirerebbek'o sempre uo'arja l i be r i , 
pura , balsamica in mézia alie verdi 
pifiu^t,' alt^^òdora^e erbe ed'ai Variò-' 

.piaUi'flqriUfoltrj 'd'aia^Péi-beab 'tìdÈi-' 
-cati^e meglio istrìiiti? " ! '• oĴ fl«W^̂ *' j 
ns'sfe R, Ì R . sProvvd^itori agli stridi 
•doyjabbaro far chiudere iripomiaaibrt-i 
iifaeutejO sensta indugio 'tali- 'S'.ìàbiei 
: Pi'iiiate Infantili Prirtiarie ^miveì 
:'perchd non-^fioggette' a" lieWiltìa t^saa! 
sedlaatica go^eriìafcKvai^'tìòu^ at^Bti-
iooali adatti e salabrì^lo'^iif t'iconò-

^ i u t e , nò ^«arveghata d&*^S!(3«èa ìAu-
tori tà lócalb. * iHinu'mi> y. 

nume|p8o. e 
Ha tornata ' (wl G maggio corr . , 

11 chiarissimo s o d o dott . Mbisè Ban-
venisti ritornò sul tema dell' ani­
male assimilazione già da lui svolta 
altra volta all' Istituto veneto, ma 
con aggiuntee correzioni, conservan­
done però la diviaione m quattro 
parti 8; rivedendola con nuove piti 
esteso cognizioni. 
-̂ .Stitla priéà ^arte, 'elo>, sulla re­

spirazione muscolare si fai'ma aMai 
poco sembrandogli cosa superflua 
inftìrocira su un moHbohdoe.fórSa 
8tt' un morto. Nel eécopdo' punto 
• versa suììa composizione de! quattro 
laiBtemi organici fondafioenfeiliiiil.i^n' 
tìettivo. il .museolara^ il nervoso e 
r&ìiitolirtb 'gìandularo. Egli or^de 
troppo facile li teorìa, che in moltr 
libri elementari à' igieiìa insegna ; il 
t^l #9^J0fl^*a del Uì materìBle, 
questo, >ateria!o per esso abbonda 
",H i\Stó^.^. m.m^tf^ -abbondanza 
si fff̂ lBdtf e' lussureggiante il tal tea-
auto del corpo. Bajaf d|oeÌ'autorò, 
che allora cho spaasionàtaraeiìte si 
studiassero i^r^aponsi dì esparti 0 sln-
ówi chimici,.1^^ bi?ognfi non va.éi 
ìiàcm, .e, tra ognuno d(|i materiali 
iiftmèdiàtriihò' compongono il san­
gue; e quelli ohe plasmano i tessati, 
vi è tal; divario, che appeni si può 
dire c^Q le loro cellule .0 i loro nu­
clei con la albumina del sangue 
creano il proprio apaoìak,materiale 
r-oUoide e azotato; e ed si crade di 
spiegare) e ^ridurre alia chimica inor-
ganiQa iiferiomeni col dire che sono 
quattro lieviti, flipi che fanno quat-
tro,diverse fermeRtazionJ» ftonsi à 
toìta neppuya per sognp. ^gn^ diffl' 
colta, perchè la ferinantazìone. co 
oggi èiuoeegoata,' non è'ua pfocè^ 
di Catalisi dì Metabolismo, -jum 
axio^te di.,pmsenm, maxapjpr«Wta 
UprocesBo misterioso della.feutri* 
iiìOlitì vitale ridotta alia ana massi 
ma^àèj^plicità. "^ , , , 

il qftarfò punto dè l l^ua precedente 
m^9ria,ìO a oeroifl in quali rap­
porti possano t r o v a i questi suoi 
BttMfc ^ l ia yentralé^ìHologia, Ma. 
artndffgn dì avara/posta' troppa 
e ^ ^ al fuocbi e di non avere, ea« 

soWtì mbdict> di prolusione e sola-
inonte dilettante di flaiologia, stretto 
obbligo di uddenh'arBÌ profondameats 
in quosto partcoloso soggetto, ebìtutè 
la stia lettura, che fece seria impres­
sione sull'animo degli uomini com­
petenti e che fu da tutti ascoltata 
con crescente attenzione, obìuBa la 
fitir;a'óttr lèttrra estàrhInctS'Trapr 
'ratiZa che il grande Bernard dica 
pjp6«t̂ ,la sù«t ultima putorevolìflsinia 
e decisiva aaotenza, in un'opera a 
parte sulle teoria: ddla ^H^-

G. B . ' t ó . MATTIOLI, se(7n 
ffSmlern^Nine. —• la alcuni 

paeselli della provincia di Treviso 
.sì nota in questi giorni una tal quale 
iagitaziono causata: dal ritorno dagli 
•emigranti, ohe si trovano'nello con­
dizioni più ìnfoli*;!. . 

^Nel villoggib'^ì Marcoh òì furono 
imprecazioni e minacoìe éMtrO i'|t?à^' 
prietari'. ; Furono prese raisar^nitfiiV 
municipio e dai proprìatarìideidltt-
torni par darJavoro ai contadini^ « 
per anticipazioni di granotuECo/da 
restitiiÌÌ'rl''t.afS. Martino. ' ™ ;; 

'A Slàrcon ifurono mandati lòMdìtI; 
carabinieri *ò guardie di amanza. 

Però la Gazzetta di Treviso gitè^' 
questa mattina, 15,: assicura ché.)la 
oaliià è pienamente ristabilita .11»,̂  
tutti ̂  Comuni didÌa..provìncia, dqve' 
fu per un istante turbata. 

%^<*nl» c i v i l e . —, Scrìvono'là' 
Ròiéa, 13: ^̂  '.,;' 

È ìm'miiiento un gt̂ an móvitoenw 
nel personale dal gènio civile. PiU 
dì canto ingegneri avrebbero aviit'a 
la promozione. ,. ^ r • 
..y,ì aar^ jpure ;î n altrp motimeaM-
a,e} mm^m degr ingegnerVf capo 
delle provincia. . ..i!U Î s 

altri. 
1 

1* 

d8gU.3tessi.tB9atìti;foffdaitìWtaIÌ-,-cÌàl 
alla formula dì̂  qqe- principii,.^h'è«i 
^ÌfeW*f "̂  -#1^» ?°'"'* .regMa8Ìona.̂ ,Iii 
diei«5g,iio'egU J n tre c4i^g^^ri|^j|^ 
prima òhe'àbbi^àcciaì ffmosi.A Z 
cido' oarboniCif che l»rocedò d'airrdo-
autrizionerdi tutti.; >& Vécònd^ ì 
principii iern^rìi, <dl>à- amidi.'ìAUd"*-
qtiarì. grassi,-aeidì, pa, quastì Cdvò 
la ptieocolta o zucchero tU gaiatiua, 
ohe è' azotatdì^ è' face 1̂  se steasq e 
«gif altri il^uèàito'; se mai il grasso 
che stanzia in molta pVóV!rféte''afe} 
to83uto connettivo ai possa consida 
rare, invec| che., una secwidone .a 
parte,' come ftf||0tnto ì(i|ocft|J)oniO'i 
so dei te^siito .connettivo stésso; la; 
terza i principii azotati cristalloidi '. 
organici, ma^dÀ organizzati, cliei 
costi^lacofto iìita sèrio dì corpi moltctó 
dìligantemante studiati oggi^hj.Qbl'l 
mici, ma non altrettanto utilizzati 1 
daiŝ ^madici; Lpei» ttiii' iòrbpi àll'ei Ìd9> | 
psr le qusli alu^ paWâ  poteré'rl-
lerireJa. areatiiia ai ̂ mu=iàoti',̂ l̂̂ 'b̂ if • i 
do urico col suo gruppo numeróso 
:ai 'nervi,uUKWa in^iooie àtli '^tico- = 
coUasaki^t63B\ìto' con'nat^rvb';*ìé' all'i ; 
ìdisse.chactnMIa éua^'^t^òrfà'^ytffm-. 
nata troverebbero J lètt'oiri gli argo-

.mentit'jìòr^ìcfilaU^a'lùi sembràva.dij 
aggregare alte fóticmàie alfa tìrosina 
un corpov sai [quale furond^biH;ai(à] 
le- ^iii' atVana bó39 del ^móndo, Voct- \ 
do ippuricQi ;? • - " ' ̂ "-'ì 

E intorno a ^uad^àostahze d<̂ nu-
•mm e:;cri8taUòi|i?miògf0, ^iizi 

IB m.ggio ' ^ ^ 
: , A m««HÌi<,fe?j^;di.'Pado^' ,•-' ' 

tiimpo Mei. di P«dotR ore llmitsa a,, ̂ 8̂ 9 
T^mpo ojad, di Soma ora 11 mM f. 3Q,(| 

fisegoit'i alIVilteszit di m 17 ^a 1 aQqlfl,a,d| 
' m.30,7lRlÌivtìUo msdio defSiWe,' ̂  

.:.;.! aii^jfe=i%p-
- r j - i ^ - - i . 

i tiz=;;:£E3 

itWoi£;s 0* -i Ìiir.''7B4 B 783 e I am 
.Ten8.delpp.aaqaeo .J236=ifeiS iiiffl. 
UmiditàTelativa,.,,^ 89 !§ , / -d^a 
Dir. 0 for. del ventò NE i 5WÌÒS0Ì 
Stato del cielo.....! huv. qùSJP^'^tìf 

,,.;:;;;.; 0'-•'•[ .:miv.;wis,i;iv 

M ' ^ & d ì del l3 ,a r«Ì feà1 tó^U 

ii*n 
T^—mM,^^. 

L1TTER4 flt 
A • U ^ S 13 N A 'i:' 

L . ^ ^ h i ^ - ^ ^ ^4-^. I ^ i : ^ ^ - ^ - ^ ^ rT,.^.rt^A^K-^ - ^ ^ r , ^ * * * ^ - - IC'-J 

ì 

S^Ì: 

inftml^ì^, mdatrahdb còrno nróc'adanp s «*̂ ;.*« ^„*.s»iiirf 
•̂aàliW âebtltî fzion^ ^M tè.auti e:non' -«*̂ n.t« P̂ ««î *̂̂ ^ 
dà̂  altre .¥ti 

do coma circolano.nel aang-i?, a n 3 ' 
•nngHm eHmmàtra''ittdìlb- di Vriifa-: 

Ecco la lettera al presjdente del 
Senato di cui parla il nostro oopri-
apond ènte ?di ! Roma s ' ' V * 1..,; '5 

Roma, I l maggio:A^T"?,., 

«r chi conosce 1 sentimantt del­
l'animo;, fflilc^ fi0 s q'uintò fì§ ponga, 
com'è dovere, alti di sopra di ogai 

zionl e per gli altri Corpi dello 
Stato, e la pia vî va sollecitudine a 
cuatodli-ne l^'^iijorità ed I! prestigio, 
non'può 'èsser duÈbiW,\db'e''itì W « o 
con dolore da àleàrii orgàur'dQfìa 

:atainpa eccederai in quésti glqi'M don 
^a pttbbliéaBibiiia di articoli pmo 'òb-
'Sequioai, anzi offensivi ^àlÌ'ominèifliie 
•ConléU, f̂ì̂ t̂ r̂ a :Yì ^oal • : % # -

v'igfltì 'éttónziòn^ su ' cau, MM'lff*'̂ ' 
zijnì. tìda procedere à / w ^ i m Ili 

^^iàém,.?BM^iio^ i'mm:m^'^ -ìr'^^^^à^ ^^''^h^-'^fk 

Si-

•n-

oircpiatorii, b in ni'ig|iW,tedÒ.a • .^^"'\^J"ì^^'':P'à'^^r ^ì ̂ i#^ 

' t?a%'rri¥aho' nsT t^rr^i^'^den^oW^^ 
•colM'ae^in'blag#p'ftm: fopfenio^ 

. 0^ 

Vuomo dallo Jubghe^m^ditiazlonì.noa 
| a additare ^^a^='0r<^^;bp;irfebW 
\a-ua' buffone; e'glì muore, î â  ggme 
N e | comiUciato ripetendo a sl!t |̂tesso: 

Faq^adoi rtló^ egUttó'-̂ deMfjrî b^èro^ 
.ad>uoo'dal pih"iidpOt*tartti^^^ aiorl 
,loro i4òveri-,'"t3glierebb9n>'Wf'fiKa 
-jEfoVte precoce' utt'-ìnfiaìta d'Hnfer-
^̂ mìooi fanolttUl, obbligherèbbapò ÌÌM-
i-]̂ lìo i 'm^mt^'ìprimati àhusitii e còsi 
pure, gli aventi patente'd'idoWeità, 
a porsi tutti in piena 'règola e le-, 
galità-, eolio •oorapeteatt Aàt-jiritff Ip^ 

cipj -,̂ Z;ft̂ ti,,|phe amiOy ^ji.^^hl^ypllj 
ghimico collaamtesi aiasmjijra gllin^cj 
a.^o^porro, ili (̂ Ijfî igòî p. d!*i> ?fkm^. ' 

' • > 

i^'Kssère oVvér^aon essere'n* cosi iev-, 
mina colle osoose parole : > Silenzio 
è il resto 1 » • * {Continua) 

^^^ mezzi* ,ĉ !̂̂ 4̂ f̂ '- flhW*̂ -̂̂ * 
e anche sp>atanflam!^f(|e, a. 

aàd d'j}|ai,pLitrdf(iiSioae, ^A<A,ÌÌ^% mm 
, | J « , ve^ao3Ì/à aa,turAlQ ,jd^g[ì'! 

ci foranm.. 
-cali riguardo il loro eSWmzEo. e li j ^ ^ ; ^ y t l m ó ' f a t t o , fei) pOfrébb^ 
o o s t r m g e r a b b ^ ^ i n a n e fr^ì»^^^^^^ il processo dalla denu t r i z iQ^4a Une^ 
aaéa coa^'a^bidtìfei ftù- adatt i b p i ^^^ ̂ ^ ^ | j ,i,U'QS,4di«ì.o«^ Qpdrati^ 

essi fiduciosamente adì la t i . 
« ^ 

• • ' ^ • 

salubrij>airir«dtt«i^oae e per̂  la cu- dai caustici e meglio cogli aUn" àM 
Btodta dei finomUi oha vaogono ad. patrefazionao dalla morte, lo avrebbtì 

„ I invitato a svolgere piti ampiamjntj 

\ |colo; |S della,legge ,8ul(̂ >,pt̂ |]BB^ 
JM^",*^-"?.'^^ ?. ^.^" .à6.,98.meesej. 

•Jd alla Cimerà dai dflpa{atÌ^8>.,Aaa 
fnPseguito a delibara^ipnejl^ W^ìt^ 
Assemblee. In v^^ solo,ijf##5,iÌ'*"*l 

mjtiTzipnY CDŜ  Rltrp fl-
ji^ig'niliicatocha-p^fg^f^ftHPro. 
Sedera duffloio; ,e, non,9IIpia??^" 

,i4aHo creduti im immM^oxm^^ 
di ^iò^l'E. V., io a^tpal»to;4eiiafl0-
,'mmm ^^^ fe^Jl-jO^t^l-no de'propri 

,jpep,ti di «jjequioKyerifo filsSanato 
del Ragno. Gevotiss. 

P . S. MANCINI 

h--;WT'-

.^' 

^f-

^ 

i i i i . 
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fl-*t»-qi * ^ t̂ ^ '̂_ 

f^h=>r l»SNl»^L.L^*:** i^ .eil."te^flR 
^^ 

^ 
T - j 

->WÌMiW*ia*hv«aHEif>B,iifttia^ HimmmvmmuaiLtìM^aÈ^vi ̂  ow 

0TI2IE BETi 'MAtì^TO ti 

^' j- r- - ^ 

r 

m!»èlérà o « i nella Gftmlfr U 

^-

u--^,jitìtf:':¥i^.'.-i[,jviH!T^:.:jij.tìiaV-. -.. 

^ 

Ji. - ^ 

» 

' ' V. 

• > ' -

'!^; 
# 

: . . 5 ^ r " > 

i>-

>*x.ì^-^i^-; - J X l^h 
^ j - - y - i 

- 1 - b t*?c^ 4»bi^ >^J-
I-- ' ^ L \A^ 'o ' -^^ .^TJq•^ I - n ^ . 

t^^^ . ^ . 4 * T * ^ t i ^ Ì i ^ W W ^ ' =44if4:tti 

* l ; - ^ -

M^ 

f 
X 

«9 è In Ift-ave pMooupaxione 

^m 

(Via di Vienna) . 

omandacte la capo russo gran 
NlcoU 6à il quartiere g^k&tsài 

lasciato KiflcheuelF ed arHve 
ffiartòdi & PliijaaóliÈt. :, 

0 immlaonti avveuìmenti da-

_M:.. 

•"tlf: C(^^ntcSto'"mìh!«tè'riaro ^mt^-ì 
tutta la yocì di?uii'iucorp(l%-| 
delle truppe rumene nell' ar-

a russa. Le ttuftpa di terra ope* 
m-^Wio ì||4ipo»d«!rtteBnta sotto ,.ìf 
^ p i o n a . d^i. lora lagittiiai Mpi^nì 

^ ^ ^ Ì « # É M dlrìtlì a I « m -
ni J è U m r ì a . . , .. S i. 

Orsowa, 13. 
4.3fapori. (?aiaù, Aquila e Patmo-

nia Bono arrivRtt qui coij fuggìaschi. 
la Viddin si preparano dei basti-
teenti per gettare dei ponti. Passa-
ono di qm dei vapori ungheresi 
endtttl ai russi, Tutta la città è 
lana dì fttggìasofal. 

i, *̂ ^ ;; !fi 

K-LTÌMÈ N - * 

1 ^ ^ 

j Odine i'lettori vedranno dal rèso-
conto pariaìnontare, la Camera. Delia 
àed^W%HM, li, aiipi'óvò n grln, 
4i8sltt»a teaggioranza il progeUbdl 
legg»" BtìHa dotazióne' della Corona. 

ò'nominai^ fa tìhiesto sulla 
propósta' Beirtani ' p&r aggiungaro al 
progetto^ aìtra dìspoBiziónì, creando* 
tm - riJìaiat'érò della Lista Civile, e 
aottoponeàdons gli atti al gindàcàto 
•del Pariàffiento. ; , 
, Per %'fprezzRT0 conVa'i^ientemente 
le parole dette dairot^Ór/^S^Jla^^n. 
questa ocoaisione, gjò^a' r atttuidortì 
un resoconto più esteso di quólld che 
l'Agenzia Stefani potesso dare. ., 
1 Notiaaao intàiito cT&'r'ì̂ opposìzionè 
Si dentra votò .„tMtk. in.iayora. del, 
l?fog^^P^, ..,-,, 
\ hn. seduta-ebba Tana=parte stìtóiae-' 
Haré'à^pa«èàlbaùloHorevoli. nel.: 

*^WM^S,-Ì3qtì dicUmra,to, scopo.. 
ì ritardare per altre vantiquattr'ore 

a battaglia.aaU»-49ggft"4^Ì™Kie-44^ 
sberi, (Q^^QMT^ almiaiatroDapreiis 

Ja pa r t i - J t t óu Basilio i ^ l a l a t t i 
Teneramente solleciti deJÌ4̂  di Jui 

questa glande battaglia^ nella quii 
^ F sa ,^JèJ|^w.^ :djf4dersl dagji 
avversari eà^anchfl da molti amloì* 
I ^orwJQBpretì.8 era ieri indisposto 
Ina à proSabill ohe oggi si recfei* 
liifiniViniinfl avlmalato, alla Carne 
^rima della tassa sagli zucche 
devesi discutere h dotaùoc^"^e 
Coroìili a i r P Ì ^ 8 i | e # d a ì (Migl io 

disf(fpiéni< mente 
gheEi é 

Irlarts 

dovrà rispondete liiltt Ibbio^iooi che 
non «oanchorà di fare qualche dar; 
puta^pJ'ftU' M^ema sinistra, r 

Oggi VcuL Tajani pros'ei^rà allK 
;mme(?Wl#MÌepr atti^bUauciò del 
Ministero ami giustizia" poi 1877, 
che è proposto nolla somma com­
plessiva di L. 29,343,643.83, 

Fax no|ata c|ie^e|i wr» ÌVDiritto 
noa|ri|po§9 alla difesa che dòìlade-
puiazione Toscana ha fatto il Ber­
saglière. Dioesl che vi siano tratta­
tiva p6^^i9ond^I're'^nn'saqoo^dò tra 
quella frasione dèlia ^n le ra rèVil 

' Presideto'tè del Consiglio o non oc* 
ooi-ra dli-è che'il pegno della riniio-: 
va.ta amìcizta dovrebbe eaaero i^ im­
mediata presentallono t i ParlaMjpléò^ 
dal progetto! di',t*gga'; pei ai^isìdio 
alla ci t t ì di Firenze. ^ ' ^ ' " ^'"" 

; l??on furono ancora pupbli 
,pr(ì|etìi di legge presentati dâ  
aiatt'uCoppino pelriordinamen 
V istruzione universitaria, 1̂1 Ministro 
'n& ha chiésia ' l 'urgénza.^a qiiastft 
domanda fa una fprraalltC pefchè è 
evidente oheja Camera non piS ora 

imita roti. Sella capo deU%dfpl̂ -r 

adeguo ds Eotaa, Ì4; alb stfttso 

bbiamo una aitnasioiHf éh'di^lé 

J H Z . j - t L ^ A i . y , . - ^ , t - i ^ -

circoli politici di Parigi ĉfAiide 
;Con|^taQza^jtf^c^ che l'^rabascja-j 
tor«^usao™[otr>lia por esserj ifT) 
.stitoito dal (^enefaìo Ignatis^ 

Un articolo sibillino del Norxl ac< 
:cro4ta,la notizi*. ' '-̂ •*" 
: JFcamfjilpàtòrriJiKlSVS-a'^moìi 
tissimi commenti. 

i confida ohe la 
^raSìmile 

r"! " ^ ' " 

nn^l|PHo i 
ai'É'ftèmir _ 

si chmse col conferm»|*^t f .̂ .̂ .̂ ^^^^ dover fare alcune 

mi 

iK7rfTi£4n¥tv^.;n^vaMÌiHa^' 

lakaaiono delia Lista «ìfleaoUevata 
dà^Benam è gravisdflii U egli non 
^potceblM amaiétèoi'k» sa non quando 
mrùme ^»>t»atft dal Ministeri j 
; m deHb^ra^ , ,^gàU^iaomìn^e 
• l ^ l ^ ^ S e f ta liertanì; £61 deputiti 
^lairBslhriglinò, SI U approvano, k 

SLpaMa alla discussìojie àesM fr-
, r i - > n f j : - ' ^ 

L^X 1 ^ 

i \ o :.f falla uv 

Presidenza CliiSi-ì ,, 
: / • ' 

iffiSI 

Tornata <Ìel l 
L^ggesì la relazioiir unta 

prpgettfij^di.logge, i i^ !,, 
f-niiài ietterà dell'oa. Màblni al pre-
«'^**^ìa«i Senato S'TOU^tìtflljl^i^LM „ 

battista, esprimendo in :,|iomQ della 

sai 
avesse bisogno di laugiofno di riposo. 
I Oggi .{J5) spw eonsegaenza la Ca-
ìneriR'noa'tiene seduta."-••'•» 's^-^^ * -̂

Nésifkàò' ìiiiSgìna, néttpùr my''%ò-; 

^^9^Uià9>U^ stampa che, non ebbe rin 
tegno am' ìngiuir̂ ftVf l'Alto COnSóàso, 
MHI)^.-Vpilaziosiar di: lune4i. ,^Aìiéì 

Ì # Ì : ¥ aU;tL|#,%'.lii6l ' è |n? | i ( |4 i 
i|'|aacaviila, sópra la qUaie propo­
ne»! che si. procèda ad una incjjie-

ièt* ^adfitiarìa. lia Camera approva, 
y^éne comu^oa^i un» jets^ga^ì 

mràciù cHflTfisHi^afar^K^: 
,.fU. deputato.: ,̂' ,:• -, • ^ ^ ^ , ^ , 

Nelli Qariia, Sella^p Ssl &iuA 
dice dicono perchè m%iM%h"id~' 
cattara ia . rinnacia 0 la Ca 
l'MccetÉ^pjia liaantmità.'* 1 

Viene anau,r»zi8ta uayntérpeHan^ 
za di Baccartni, Pdml, GatielH Q 
Salàdinjà,f'^B»\^Qìi%Q dei Consiglio 
ad al IWislì-o 4M laVori pubblici 

'rjni^hdi^è|{i4i^ • 

.Bauema e Bordonaro propongolo 
cHe'̂ hon ai ceda al Demanio la i%. 
mp%td':^rfMo Palermo. ' ; 
-..^orana propone cha, sa viene ce­

duta, àî acóovdi al governo la faoolU 
• N W W I ^ - ^ «''i"*«'pio à\ Palermo. 
-.^S*"*" ÌK?Po»« che dall'elènco 
mrtmfmk da cedersi ai Dama-
nio SI tolga il R.al sito di San 
SUvestffo nella Terra di Lavoro. * 

La proposta di Baaoina e Bordo­
naro non ò appoggiata. La proposta 
di Morana viene ritirata dopo la ero-
messa di BepratiSf: di"r«ism^Moè dì-

nicipid 

«uni. ' ^ » ^ ^ l ì Cornili ^ i i ie 

^ M^i j''?pe.,''i^cCQq|nda2i(} 

8brù™^Qgreto: i tól i Ì 

le linee di co 
rete ferroviaria dal r 

leranton 
rbto lo stato 

;;4iscgta la kggg;,;s 
xaecheH, v^nga ffl 

_ - ^ t * H 

..' KRi 

^ -I 

r 

t^ .^ hS ? -:. 

^ ^ ^ ^ - * - T - ^ F 

Ì.4IÌ 
R«nd.^lUUinagodi. 

T l f e ì Tff 

ObbUril t tabacchi 
Bine» mÉSonale 

Banca ToBĈ na 
Irodlto motìilìara 
!ati(5fl generale. 

primo ^Ipì^Ve^d l̂ f̂̂ f̂  ^^ ^ 1 ^ 
innonìeA^turea 4Ue iryietf di Kft-

afat e al quale ì KviMìMM 
ipoeero. -wzr.i^ 

lon eaplBsM ^dder0 nel; Danubio, 
J?»» ^ f , W * Ì « ^ »ó̂ 1̂ <''-É'>' Ale^«i..a Banca Miaonaie-
pi qnesU P'-o^Jlil'/oIaTonoBmcora Unioni mefi<iìons!Ì 
•̂ îrca m p a « l di l à a e ^ f s ^ z ^ ì | ^ b , j , ^ H 4 K Ì i a ! i 
[nasi fino al campo. Non ebbe luogo 
licnn incendio: duo soldati e tre eXtrp-' 
tersone vennero gravoraento fsritft; ' 

: » é « h i W t t 9 t i d t ó r f % M ^ ^ 

ÛQ mmiiorsne da una navo da 
:uerra,''di tentare il passaggio su 8> 
lavi^da^^Mà,'^", • '̂ ••,̂ ^• 

Se. ì 'Joftproiettuiifihs colpirono; 
alafat abbiano prodigo derdanno,: 

ti-carono al primO; ^;po.. . -
. l**f*àt(^Jbh, Stà:a'N9gotrn'cótt un 

î  
-V : ^ ' 

" w 
70 

28 30 
413 40 

80B 
1780 

236 
327 

B87 

i 4 i V 

^ 

ss 
7 2 % 
22 SS 

,fe 28 2» 
113 23 

ir 

- ami 

J05 
J760 jILL^ 

328 
^tà^-

v i 

nm 
Q S ^ 

3 t >• 

, Consolidflio,inglesi 
ftendita iialfama ' 

4;bomh»fdê i ^ SJ ..' 

"g^fe#M«i!lIno 
iO ;T};r">n-.i''f 

;,&paèniiOlO,; , 

de^c^ i IR. ?T8rni5t^ r o s p o s i s a i ì l » 

1̂1 

^ . r X ^ 

peraoha serie però la lettera dell oiì? 
t *> 

K * ^ " - ' J i ^ 

Camera il suo rammarico par .'la 
morta di 'qnVsti'due egregi patrioti, 
m §L.̂ <>WJftpif .qwn^t. ;Ia .dìflcS^oaa 

^̂  , , ,J«Ila legge re^ativaialla modiflcazioatì 
J?ata.^n,a^Sa„,banftJtt4^ialla d,QUgioaft.da.U.>Cftg&iift..-^-^.. 

St^rtò»» jUtte Pi,, dq,T|ejreì anail̂ àttrf"̂  
deplorare irmbdb inop'^drtàrà) Id in­
consulto con cui la legga vpnne pi-̂ w 

jaantata,, sollecitata o^jt-iferita. Rico-
noii<«t..9S3erei.ohl»lì0?v>idi onnvenmn]^a,i 

'dt. decofo;#>.di i^^noscenza vorsó'cliij 

I JÌ4KfciÌn,,yaticano .furono ricevute 
a Pio IX circa mille persone, molte 
bUrfluaìt'sthinì6i'*.''P--'^^sf'' •<•' 

iHfla Chia?a diSan.oHovannl La-
•^raqo^ci.fu-epan Ooti8Ò Ì̂(ò''*df'W^̂ â̂  

fi"<|S?<^4^Wi% m ; stata sug- : » * , # ^̂ W^̂ ionl soiennl celebrate 
^er||Ét,p6r assicurare TaFrivo degli. 

i> 

j i r e t i s ; ' ; • , >,.-„T(V "'•/-- ..1 i,t • -

I A< ' :: 'v.'af?rfTKr>7rrr.'-i J: 
|: Trov^d» Roma monsignor Mar­
lin, vescovo di Paderbon, .|i quale 
'1 £nggiiOrdalia.^^carcSra,A a l cui èra 
tatn^ (^flf^annatp.dai tribi^ialì. prue-; 

S i a n i w - . v " ! ! ! •„-;•! i, j i'! ,- • i^i::L ':iWi •• 

Épl CarmtìaiB Cfefgl. gii Nufliii&^'W 
.1 J."?*.-^'"r J - J 
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prezzi fermi; 
. I^A^y i ; F 

\ U.fHl tì^3 

- ^ . . ^ . H I 

-̂  a ^ J"kP+ -L 

^pBiERE ÉÌfCLii 
ì * ® v^'^m^^P' i i r i 

A j * t 
FI - i - i - r - ^ T ^ r^^xv i ^ ^ ^ f ^ m - - r > . , i ^ ù - ^ r ^ T n 

SOSTRA CORRISPONDENZA 

t a a t ^ n a l l » »atWmanaf ^'• .^'^ "•'•" •-" 

del M ì o i s t à r o , vogHdno"-*'Ctìtftìra'' il 

te«f p^pa tos t a re coritfoJl.VQto, 
^el^Sanatg, ma l'onor. Ntcptera mi-

accia adoperar la forza .e^cradoi ohe 
i ptotùùttiti àeV inóetiiip abbandoae-
m^q3tioro'ìil'S%^tiq.:; •' '-^:-.. 
_^,^ ierl ' ia societià geografica tenne la 
W^ootìferenzà %^ffé|^rf4^M,)^'pr^-
sidenza 4ftU'onor. Correnti.efFnrono 

;u mreéis r ì f e g r 6 « i 4 , ' ^ s r d i c e 
^pronto a farò il̂  aap domerà ^iasoan 
-giomo^pregando solo--g^|~twH^Ì 
riguardo vcirfia la . ijtìjgKgzzi^i^ejìa. 

quiimà &lt,sia.<".on ĵss8o,.a ^ho.-pis--^ 
m domani non si stanga s«duta^'4à 
Camera-Approva. "̂ ..—.-

i4-

i QlSPACCl &EiM MOTTe^^ 

' -BtlfeAie^Sf ? Xi: ^:, Sei ^ t ó t o 
^anqhi d̂  - 8(^d{iMjé»»5hi„ Rntotfft 
^irL)trAversar6;-4Irl)anubio ^vî sno a 

îui-gevo dinanzi H'isola di Mooan. 
Il avamposti rumeni-"^àlèil^^o l'ai 

arme; rinforzi giunsero da Giurgevo , , ,«,.„ . . „ 
"opo uu combattimento di mo-k^^J,?. **'"^^'.^ " 
ttarìa, ì turchi Krc^b obbligati 

itirarsi. .- ..^,; 
. ^ERLIN0;14 ' : -^ 
fep^oon Onhril e partirà domaniper 

^lètrobargo. 
'"! ' -e0STApm0P0I.lf 14. — -̂ fonf 
fa^mi^iJ'WiJqaiòne aceiaentale 'M. ui| 
^onihr TOFOó. I Russi con t in to l 
ìtd innalzare batterie contro Calafati 

oàvaioff con- • 

^-^^:-r'o •1-"-^?-i^.> 

veraménta gravi; Ma, appunto pòrchà^ 
sono pmu a tale ssgno d pgrctiò; 

•ìinpprt% fy^?digait̂ <ì9m,UjaQ..di porre. 
J atpministrazione daHa List» Giviia 

'migralo di bastare a so e di darai 

mail p^g^aji!, nou^ aia gàr ricadérvi? 
•nB.oyftniente. jg)»a. troppo, paraimo-
nìoao.ianai iasnfflaieiiteti, il,, pruyten, 

W^^jiV'TlTe quanto per quoHp dallo 
Staii^: giovi aggiungervi, altra diapo 
aizionìi EgU^ S ìd'avvisò che ogn ni 

i -= t ; - . f ^ 

iftissivltà'heìla Lista Civile'devaW^ 
i s # e , ^ K a S , < ^ a a i , 4 e v à , ; ^ è » I ^ 
approvale la dotazione .noUamiaiwài 

i.̂ Ùime esplorazioni 
iiSoMriicazmni siiUe ^omMiaata dar.iìiÌ5ài5ttero; ma^si-deva! 
nom uelI'Afpioa.'-'!<!: Ti^ùaTi», ' =̂ sŵ ; "1-.^ "1 

. 3 ' r.> non 

. M I 

'^f^nr •;^::38àtìpiònra m i ì » p^r p ^ perso-^ 

Maili^S^aint^aomm 
8|Q MiftirdaponstiRMità ,4i un .nunj^ 

• » • A 
:ik p ; : ^ ^ f̂ r ^J^ ^ ' 

Come ieri vi scrissi, è" ormai'^fel* 
pipurato 'cl^ftidiìtnor. Sella Hman'e 
ca££&ir4|o9Ì2Ìótì.a,.lacuÌ_„?^unan-
xa egli ha presieduto sabato e ieri 
sera. 

La di lui insistenza nel mantenere 
ila, riHnmsiadàUa-prèsìdèriM dell 

Bo^^^pn^.p,nMM9^mm^nk. 
tftè esser vinta dalle preghiere ,de-; 

W H . ^ P I P ^ ,^ ' jJÌà „(iÌie,ìippprf,ava era 
che i'^nor. Sella noaiiabb&ndPnasBo 

la atì̂ gfir« "̂-:'Mfeìi.lWt4-'-''tó'<rderi!8' 
; -li'jninlBteriaU sono dolenti del l 'u l ' 
itiSio incidènte avViihiiio nella opp^^-, 
;̂ '?R^<»È0fcfa6 mentre sparavano veder 
'sorgeraiuna-soìsBUra, sono ora co-, 
streUift riconoscere chifl.liiO p̂qgiZi'óftQ^ 
di-deitra òodìbpattttja ohe4'attltttdÌn*i 

'de impri^S^l lagl ìha 'pròcuràtoa-
dasionì da altra frazioni della Ca­
mera. 
;.f^tìU'adHn^??,^ di ieri s e r a ' ^ r 

atra h i deliberato di.^(Uia^tte^'la 
tassa degli zuocherirsiitta" 

livf ^ 4 H h ^ f e * . m ^pnuto l'ondina 
,01 armare, compiiOtamfliito i l golfo, 
^omJ^.9; a^a'Ohe giorno, ,PMWgge-
^eiî o .^ra 1§. torp?4ìai. Neirarsenjila 
-àOavnija^kHiSlvltà' fabbMìVanctfe 
nei gipmi di festa. * ^rtiuj t : 

> ^ ±. i ̂
 • _ 

^el Pungolo ài Milano. trovìànì& 
fuà.dispaccio da^^Rotaav .|4i' «he d^ 
irifoTfliazlpnì più pfecisiì ettUitì, radu-
nànp, ,0^' ebbe luogp,, J'al^ft,, ^era, 
dolLopposuiono di destra» ia^@guito 
a jO|i«,iJop..SeUadivenne confermato, 

Il dispaccio del Pungqlq ,^c§ :^.., 
.!#iParló ,11; generale-Ricòtti per di­

mostrare la convenienza di avere fi-
dhììia }adVo'n. Sellale 'Werpl^bp^iTe 
di; con,ftìVÌ)ttarlò3(japp ,4eIÌPppp^Ì^ÌQtt6. 

Dòpo di lui prese la 'parola 'i'onv .̂ 
Spaventa ner chiédyi'é' mm§ M^ 
gai^^oni;^U'oo. S{\I)a e fargli dìeftià-
[mil^^'^^'Tft'ftys^P.flaaggiprQ:4l,, 
•W^. dazione, .^:,^j, ^,,, .^^^ ., ,.;,,.,.,,, 
. Gooorre "si sappia^ disse," ove egli 
Vno?' tendere. Piii franche' saranno 
le fiptègftEiottii più ampia>1a.Ciuciai 

alla'' t'olìtica kctesÌAstiài^^-é^gnita 
quando era al potere; di rimaner 

iole-<ai < preoodenti politici '-enei «" 
^-^- iartì(l:i>--M5ut %partiiso^^j Quiìfi#~ 

' S t ì jgp signiUeato della siiiî  

Una al trànc» dichittraÉtdW"1M^ 

st'iìô .̂ eff assoggettata . air esame del 
KdMa'tóentb. Presenta pèrtaiitó aitale 
y:,ì;in:;^otof:^omst^ 
elle da altri'quindici deputati. 
- PUitmo Agostina e Corte appog­

giano il. progetto, ed iuvitaiì^iBei^tant 
a ideaifetdroì dalla•'Sua •propost8.oi>;>>Tio') 
•' "Marcorfl' la'appoggia o'feii'fasàdcia 
'lia^^éssa,"; • •,;.- . •• ̂ '̂ !̂'̂ "̂' " -
•' Beprótisiàìm<>atr& o o m e l ' a t t u a l e 
gabinetto; nel preaentare'qUesta legga 
e nel ~ch1"saàro che fosae "oMmtnatà" 
dalia Qomraisaioqé ttelMftnorttà^ì 
chfr 'dagli uffi4 'segurlles^raj^i) dai 

.Bimt8teri,||re,?pdent!Ìf,iU-,qaalorp|'^Q«-
dìmento del reato non nuo^a.: pn^ato 
alt' aiSama dalle leggi; aoggiuage che 
BéH^lòì *iip;di(ide proVa disq,oi:;i:3i?'io 
,m!huìaraeni:%.;^^Ue ponijii^iosili'cl'ella' 
Lista Civile. 0i alcuni; ragguagli dt 

ilui' dove parò fare ^rettificazione ©d 
inoltra d^vó còmpifllrli ^iiponoMo con 
^'Ì-^^A tiarticolarità J|;,^moUiplicità, 
•flaVrlVtìzza 4'i"4b :ì&6vìtabilè àèi;: 
'pesi, <̂ e,Ua .Li^ta p^yila, Si,compiace ' 
che'anone Birtàni ahbia riconosciuto 

ui 

creta ne|la àua mozione, e'̂ àendtìcKe 
dòfio 80 aam d[i,:regnq glorio^oi e ' 
tantà^patrìotticorllsTia', aoùjuiltàntal 
inopportuaa, ma asaolutamaate ina- -r - ^ - -

ritriMTtmrTiwrt-TmrterefflB 'in^^rrÀttr " v r \ • - r r v ^ . yr̂ *̂"** ^^' 
genere. Il miaistoro.^ B p l f ^ t a » Ì Ì * ' ° ' " ' ' * ^ ^ 

, • • . . • , — . - . I - i ' j w , ) . r ; : ; L i J i " ' 

erano, alla Majdona 
lo autorità,ed una dap^^-^fotf^'iiila 
ciU^Jiitianzà Jn # i e a i l iBusfoa in-
tuona,,!' inno nazì,o^^l|Mr' akidUca 

"elitrava.Snella oiiW riccamente daco-
'•rata, p r^ed i i to /a^^ i^ inmer ì^ sul 
.iP9nté n JrovavanQ'iTagazzéé^vestite 
di blanotì;:aiiè1ife^4^^(ilti gìovint'gii 
facevanq; spalliera. -Paii. tardi ci fu 

p*iVi8ta^'<tt'tuto ' ''•'• •";••';.* '̂..̂  :, 

, Lft ,9j»iiii«nlettoni di posta aon 
Widdin eòno ctiitóptoicfièn^^^ntétrotte: 

GU studenti polacchi della nòstra., 

MàiLÀi Ps&^a; unai protesta contro 
V %timìatìào''mmìo dagli oì^Mni' 

:,: ^ '•. ;-• ••'••̂  ^̂ •̂•)' BéHino, 12. • 
^ ."Dicevi che; :iL'è>nà animata.eòr-
rispondenza diplomatica fra iBerJmo 

•«'Pitìtroburgo.' • •'̂ ''̂ ^•"" ••• v'.;:'^ 

.i!!:;nri3«% • Tele^&ph ha da Vienna 
che r Austria ^ ha protestato presso 
He potenze belligeranti contro V e-
sttinsione della', guerrii'i^iBUa'̂ .pìcpiola 
Valacchia'* '4rim'^. •.'•'•.''^^ y •• ì'̂ f'Js ì 

Notizie da Costkntinpp_( l̂j, annunciatno 1 
ohe ia orgaaizzazione della legione pò- i 
lacca fa maggiori progressi di quello 
chetai si aspett'jva da principio. In̂ -
dìrizsi di adesione e domande peri 
poter pntràre: néUà" l^gionei a'j^riy^no 
a ' imigl ia ìa^ - •'^mm<^' ""' ^' '^'^^i'^^^-, 
' \ Iji mmen ia f liumero à m ^ r 
r^ttiiVjane au^antato òoUa>iàaalima 
a^llebitndine, .,̂  ,̂̂ .̂ , -. ,;.;,,-ĵ p. | 

Dal quai;tiera, ganesala .i:s,9ieg*Ben-1 
gono'spediti sul teatina.dell» guerraj 
grandi quantiU di lifàteHaìeR^a: 

^gejitìrale Rassm^l^^jrdino la organiz-
'iasione di mt^Wpi^ali nella Mol-I 

; il - .of^gonzia St^l^)^ / 

Ì0Nt)RA.^lX-*-' Camera d é l ^ t e 
^ | n i . — BoMffte, ri^fiftnd^4ft\f#i 
D{lke dice che TAustria, la Franciar 
a]0ermania e r l|:^ìft,nq^ lIlPO»». 
" - Circoìara russa. „«̂ ,. ,.™.. ' 

mis-'r^^mQmo^WlJoul 
ics ohe r Egit^ si trova in guerra 
lla^Cassia. l^ÉÌ^^^^ ha diritto 

irindi d'invadoralfBgìtto. . 
^ourke sman^s^ cheld^Atisiria 

.' jEnghilterra aiaiMii4ocordak.É»r pr<̂ -
tostare con};ro VindipùndariPifàraona. 

•ac» unn 

iVbriA^ip rispondendo a(jf •^r^' 

Itttìsto progotto modesto nlttà fo^ma 
e-néHh aostscnza, IrtìdaUe di ideiaV 
' P r ò un dtìbltò'saftro V^rso l'aiipSOTano S a 

ihgton dice che hìsogna lasciar 
'arohi#-il tempo di provare le ilt-i 
brmf«;rfinché gl'interessi Inglesi e 
peól<li£ni«ntj9̂ 1a strada delle Indie 
«stano intatti, non havvi mof^q 
he r Inghilterra sostenga di^ ibla 
na lotta che interessa egnalmante 
li altri paesi. < Il governo vuole 
gstara liber$lfFagÌrs. nell'lnteres&ò' 
eU' Inghiltel'ràj^he consisto special-
%n% mi ixiantanimento dèlia pacei!* ' 
La moziottjtdi Gladetone ò respiota 

onV;^ voti contro 223. 
n approvi^iu^^nienaamento di 

LQNDRÀ, 14. — Camera dei Lprdi^ 
•^.^Ròseheuy doinanda quali'|a¥Ìtt^?; 
ìe abbia Derby'ohe la Francia * 

l'iAustrta non . reclameranno l* eae-
buzione*̂  del trattato del 1853,-
, J)erby rieppnda che l'attitudine 

eli' Austria permette di speVare che 
on.reclamerà: l'esecuzione deltrat* 
io. 

. BAN^AMISTUA POPOLàftK BI PADOVA 

J n éiéOpéràkmi 

W 'gmcUantò k r ^ J ^ o # ' M p r 
0 mém d'ilalia a! fin Vigti&Ctìi 

nca cbfì m oro.. 7 ̂ î 
Alia scenda u'Iìrnia possono sappiiw» 

ancheigaranziotnatetialij j ' -i .oi;̂  
'̂̂  1 aocordando 

da ìm% mesi a 5 p.Olo li«^'"*^*i™ì 
• • ^ " ' • -' *. sulle , . 

provvigioni, V 

l»|ii?#'.sìJn'=:Kiglietti chejtf'orp ed ab-
ibnona sui tnedesìmi ì'Iuteresso ttim^ 
del '4 li4 p. oiO stii mim e del 3 ^ f e 
Jj. Oio sul yeo'indi accordando la restitu-
zionp fino fl lOQOO ip ViglìeUÌ a lOOaf,, 
in èràprevio djadtitia di éioT{\\ mM «-• 

jlcoavenendo all'aito deliri donjancfit d | 
rritiro la disdétt^>ei' lìevd'di ma^gior^-

fi, ]̂ À MovvvtuxifmJ per epoche ti» 
8, a 180 giorni sopra (leposiio di fon̂ fl 
pubblici dello .Slato 0 da esso direttaì 

ì ^ÌÌttiraénfe!'gaìantiU;i>"; rS'>^u. loìibUgaxio 
' - • "eLf^onsor^- farrnvlafio P.» tov 

1 i i 'a y^mnt» al S per cen 
d!Ì!)l̂ ré35c,..aSige,(i!I.rM93a governati' 
dì.l.ìiu per Mìiie: e sopra ali^i Valori ; 
''-inij..indu3tri9lt quotiziató^aai listini ' 

l^-8uiJdett?irresumdo.Ìn*Ptf3-^oÌÌ^. 
aocordnre secondo le qualità degìi 6S:m 
òBerti in' pegoo da 3[|.a %i^ del lora . 
Valsente calcolato suUiStrao ntUfi^Jèdeiit * 

tfgiornala; nonché sopra monete, d'oro. Ì ; 
d'argento sì iNfUiouaU cĵ t* Estere conce­
dendo su di queste 6ln;̂ :à 100 OiO in Vi : -
glieli|MMloi^ calcolato in valuta eHet-J 

lì. m,éiS0tà» fìttati Carr&ati var30 4> 
dsRijdiio di Ua\t pahlilic! .lei .Si,l(2 a ;• 

^ovvede all'incasso di Cimibìàti'Che-
qaea e d i t t i assegni per padòta, vera»', 
la urovvi{ !̂one de! 1[2 all'uno per mille. . 

-1 partecipanti^uogiHoiio,versare i ìore^i 
danari presso quésta'ftpcàVdomicilfarvI^^ 
le loro acfiOii.jzii*iu. (lei pa;gaineatò, a T 
dispon-^ei loro, avoH^médiantea^emù p 
a vista%Hot^^^), noiidiè far eseguirt 
qualunque li ascritiungy^al loro conio 
quello olun 5i||ro, , ì l ' twl; senza 'hpes 
alcuna:,' • 'f'̂ ' "W'"*-"'-'̂ ^ .., , 
ij 3jii.saldigiacenti essa:corrispòn'dfesì-
orfrilitiBr^se^imiodei 2 per Ojà. 

Noto dî  lavorò 'd'artisti lìquidatìè' dai 
committente ,. f ' > ; ^ -^ 

• - . . ? . - ' . ! 

bliche e Vatóri industriali liihto a amOm 
^lice custoW quanifi cóli' iVia?Ìè?^ 
esìgere, divide idi 0 coupi^nS'par acc«v 
diti^rne^t^PQj^p in coi no-corrente. 

^y f ^A 

La; Francia e lUOghilterra fecero 
'dich' àrazione di neutralità ;• è meglio 

ttendere làlfins della guerra^per 
ivedere il trattato. ' .; • ' ' , ;" 

1 BUKARB3T, 14. - ^ . ^ K t ^ t n l p 
jCarlo ebbe una intervista d̂ól prin-' 

ipe Nicola a Prò:^esti. « 
BERyNO^:14..4";ScnvalQÌr;;ehh« 

luna udienza dall'Imperatnre 
PEST. ii. — Camera. — Tism 

rispondendo a Frani* che ì docu-
'menti d'Orienta saranno presentati 
alU;4eda|^ziani. ; ,*i w 

'Kiguaiw» "«H mterpellanaa di 0-
séàj'i flìraft|fcptndei^.ldeì irv^i im 
Polonia, e alla conversione ylotònta 
de,i^ttoilÌoi, Tisza dice ohe upn fce 
iisgerirsi negli affwi mteri^i d̂i adtri 

SAIM intrf^Allzà rdlafi^^ alle 
d:|nio8frBZÌoni di Agr&tfi^^ .TiszeS r u 
sito)iido che r Arciduca'^Atlreirto /li I 
r ^ t ó o , Q%i|lmpnt6: r^prchfestra, 
suonò'uà ^mao,*- che credevàsr russo,» 
m^ il capo orchestra 'dichìaì!î |> î!lt̂ ;j 
^%.% ^^^ comp08Ìgiei;Bfl.,̂ ,si4 ~- T" 

-^(^litudenti oroatì-'^òlevario pra* 
se,nt>fea uu indirizzo all' Arciduca, 
cia^Vicusò dì accettarlo. 'M • ^' 

end$ f&iUf à^^ jfi-

flàtrica 
LÂ ^ 

J | ù volte premiata 

per, lo spedizioni all' infî osso in tatfcai 
le principali Citta d ' I t a l i a / f e S f ò ' 
ôhe d'ora avanti farli, la rivendita an- : 
che.al detUglio par comodo dei par--
ticolari, àgli stossi nrcKzi che praticai 
ai Oappeìlai rivemlitori^ 

BOBaO COBALimGA 

^̂  -"-^ 

V. 

*? + 

• ! } : ^ 

m 

- ^ • j 

. - - . . i 

* • 

f'^à'-- ~-. 

L-L 

ìótfe'ftt* frat 
dàMa^S 

d ì a ó . ó i K 4 à f a t , d ^ 
Ile a 9 dalia & fino 

miuìké dal p^i»9r^gio. 

il tliCtS 
«1. --^^ €$^^-

*iÉirtd-v-^dova. tip; F; Sacchatto i t n . i n - i à 

-rr-rs. 
H|3 ,' _ J 

austr. 
^Iiiì^'Menala 
" ì-*9ni--^P 

:>, , m i M . 
Cambio su LoiìJrs 
'V« dita mistr. arg. 

• in itiarta 
*(ùbiliare ,̂ 

i m b a r d a 

211 ̂ ,iUm irf 

mi 

129 ?.0 
b3^5 
88 . 

Ì34 90 
7*^80 

129 2S 
13 90 
18 Id 

131 m 

lt> ^ 

'"^^^^^m,^ 

S delmabStroóav.-^tJi^lìb 
iij Indi i i j^^ lo : Menestrello. 

^tìis mnalioaa m prosa e musica 
«ttjft da C. Gandini Vappresent'» 
Nodaf e Perucheey col vàudevilia 
lia statoti del., sior Inchioda, 

Of« 8 Ii2. 
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TS^^ 
'K:--. Gycsta Stìciolà appfi ora le operadoni per i' anno ^877. saldando pUnanfi 
rtrrolrata pasahjtó, dipendente degli fttraormnari inròrtbni Ì873 e 3874 0 c o ì l ' a : ^ 
un fondo di.riserva , / . > . •. i* t̂̂ :. 

Con una Tarif^ r ^ t i vamcn to modica 0 pn]d'?nte>con uh soprapremio condizionato 
alle sòia tivfìDtiialitii dlltì^Òìrdìnari dieai&if^éconemiaura aiioltate in basei alia fatta e»pe-
i l^niè Hill pj*r estendere ìe 0|)prP7.ionÌvCotì4e'anche per conlrollaro e diBcipIinare 1«R^. 
tls{Q dei danni, !a :iiocìi>tà chfì ha sempre puntuaJmonle soddisfatto agli obliliglhì porftu 
dal ffuo Statuto, pnwnta ora ai propn Soci il vaiitageio di premi proporzièo&ti ai ri^ 
w^f* combinati colle magf<iori posaihili earaniie per Ijntcgrìih dei compensi* - • 1 ;,>:V 

; Mentro sMnvilano Proprietari e Coltivatori di fondi ch« doMderanO'/acccrefcere la^ 
già grossa falange de! SCCT, a prrscÀtarSi, 0 alla Direzione, od alle Agenzie, ProViQd(Lli«^ 

VIHE INEJ^IÌNI e CAPSUL.Ì •. ^ ^ M f ^ ' f . : . : ^ Y , ^ ; 
r- 1 

> r ^ , 

M 

L f .PAVROT 
LiLUo If proortetù tonuteho dal CftirAm« Tiunltt Ui* 
f Qòptìaà^ "nitti dtBlurbano lo atomaco e non pr^To^ 

^ Queste, Ca i^w 
atloM àBMbl«!nòu„ , , , „ ,̂ 
c3La<> ne dteo'/CG tì» oausee; queate coaUtuiscono U mBdlcamimto pM «tìwlent'i 
noi corso dBae maiatlie conlagioae del tltic seaal» BCQU iatflWwU 0 r^CfflUfCMas 
catarri della tea#ÌcaR de rinconUnonzà d'orinn- ^ ̂  ' ^ _, „ . ,„ 

Ye?»o la ùu^ éA mecUcamento air orqtiando opii dolore A spAntOt 1 u w dwr 

.t^. 

^ -f * 

^ . ' 
3. 

tonnico ed astriiagent^, 6 U mJgUo? jaodtì ìnfiUllbUe di coasoUdftM te fltìtti^OBa 
e di evitare la rloaalutft. ', h -••• 

• ^ • ' . ^ \ 1 

• - ' 1 ^ 
VERO ^BOI'PO DEPUBATiVa J £ 

- -^A 

Sri^ r - ì 

K'i:'V 
^ • i ^ - * i ^ T̂ -:SI n ^ i ^ v ^ j 

- . . . t JPAVHOT 

V V ' . : ^ '^^^^flj^^ I ^ .̂ i- >-i^"?rt^V"^ 

=^^.^ 

^ -̂  

•klISSIMA "PlÌfè&llro!à!Ìl0tó 
vèìiiì 

L.JÌ-^_ 

f. S te l le t to Y ^ 

^ ̂  
J ^ SÌ ;^ ^ ^ K 

?. h 

^ . t 

i'ì^ 
^A•• 

.} 

ir afic rpH*V-^^r.'-''?ì 

^ii^^^-^-r.^^ 

che daUo dipendenti Agenzie^ si 
farà il àùtdo di detti rùÈidtti ààX àS p . ^J A p r i l e in n v a u t l » dlictifc» p r e « < ^ ' 
<fl»iKfouc» d e l l e r i n p e f t l v e <&rcdcuslaJi. 

. Milano, 16 Mium 1877.. _ ^ . • . . 

!.ITTÀ-M0DlGNApf[.7Vê  ALFOINSO, Pr€$idente. 
^ ^ D O Dolt. Vita -? Bembo conte cav. Pier Luigi, senatore del Regno — Bruni Ing. 

•' Francesco — Clementi Dott calV. Bortolo —• Di-Canossa marchese Ottaylff'— Fran"-
ceschi Dote Sebastiano ~ Maluta ciiv. Carlo — Nirolai Dott, Nìcoìft — Qilàglia Avv. 
Ercole — Radici Avv- Elia — Rougiff Dott eav/AchiUe — Stabilini AvV, Antonio 
^:Tasso Pnolo -t^ Tuberlini log. Cesare ^^ Verga Dott. cav. ViriconzO"-^ Vezzolì 
Ciò- Baltica - - j^ni Doli. Giacinto. 

Btt Direzione. SlaftSArA cav. Fede l e . : 
f ^ 

. • -• - . ^ - ^ - . -

oOTi accideniailtò 
• - .MI 

:ne potesAo resutiAre crauti simiiica coiuiuLwndic. -» eaiguri: 
dì F ^ ^ V R O T f uiiìco proprleUvIa dellfl formale autentiche 

DcpGiiio Generate : nm^* r&TR(F7,19S, f* A ie^b i , a f^M i> *^^ ^ firmét 

^ 1 

•0- i. 

, ; • ' - . 

— U A ^ \ Ì J 

, ^ . i 3tì • ' . ^ : i ^ ^ j * - ' " • j f " \ ' 

fflorl lELtJSTRATI¥E tE CRITICHE 
^ -̂  

L . 

^ 

•M 

J DI LUIGI BELLAVITE 
"•j" m iiv ?̂  i t : 

» 
^•^. s 
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Bìi.#«r dotS, L. — Opere mediche o r d i n a ^ j d ^ i ^ 
iate dai prot F, Colletti e" A. Bartó Soncia. i 
Voi;- 5, in ^* r. • ". •/••" . • V'-' î '- i^^^é--*^\ U ^,^' 

CojaafTì prof, P. — Ooilateo dei medici 6'sdtót.^alàtii.' ^ 
Pìdova, ili' 12*̂  ^7 .^.J.^^ . . ,:-^' ^U^7 -r-^m 
—.Belle act̂ ue rainerau della "LombMla e dèl:'''̂ 'i";-;,, •' 
'^^^^^^^^^^^^'-r- ^^. '•' ••% • :•' ••" M' ^--^'P 
- ^ I ) B 1 ^ sulla Biateei ìpbBtènìca. - Padova^ >5r^l^P 
"?- Itel prof- GÌ Andrea Giaooznini"'^ delle «ne; . r,. 

" opere/'<4ìmi ,«tdi1ÌÉ . ,. : ••»-.•. ;^-'r'^'v-biriV---'". •-•••••* * ^ ^ -
0iJlCIU(tt!Si prof. G. A-, —r-. Opere mediche edite ed ina- -̂ '̂ t-̂ ,;; 

^ ^tfij. ordinate ed annotate dàf prof. F. Colletti e ^yy:^ 
:^ iG^tB. Mugna. Yol 10 ". • ,., ,r^..,;,..:,,;,,^t..^. > 3 Q ^ 

MtJWA. prof. G. B. ̂  Glinicai medica del prof. Qt. An- ,*, 
" '" " 50.!! 

(. 

-, -.̂  s 1 <: 
,.fli*hm. 

t:à prof. 0 . - ¥ ^ a t t a t o completo dì anatomia 
IMKtoio^ea. - Vìsezia. VoL^. . . . ,, \̂ , >9i; 

if, 0 , —f ̂ ^M malatfle della pelle rìcphiìjttó^ 
efeiSiènMmàtomtèi. -̂  "VeDoàa, in 8% ,*,» 2. 

I^HiSiiU^ya» Fi Priacipii fondamentali della p&rnm--. 
«ione ed ascoltaii^w. Tmdazioriie del prof. Gon- ,' 
caio-. - Padova *-.;.•-.". . . r\'^-'"V7' > 2. 
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san^^ delio lozKa 
lattie generali 

'• Egua 

risana lo stoma-
. ^ ^ - - - i3o, i„^ervi(à ,,pol-

moni, tegator glandolo, vescica, reni, corvcìlo, sangue, mem­
brana mucosa, ridona 1 appetito con buona digestione tì Sonno 
riparatore, coiubattoiulo da 27 jiiini a questa parte con inva-' 
riabile successo le cattiVè" digestioni (dispepaio) gastriti, ca-
fitro-entisritc, ^astral^ìe, costipaaioiù abituali, emorroidi, ilatu-
lenze, :palpitazioni..:diarrea, dissontoria, froiifìameiiti,- vertìgini, 
rotilo nelìo oreccmp, .acidita, pituìtii, niali, dt capo, emicrania,-
sordità, nauseo e vomiti dopo il pasto e in tempo di graviijfln/ia,. 
dolori, congeslìom, iiifiammaziono degli .intoslìni, e della ve­
scica; crampi d spaSiinì di'9tomaco,'in8oànio, flussioni di petto, 
soìisàKÌoni auoriuali di caldo, u fi'oddo, tosso, oppressjoiii, asma, 
bronobiti, etisia (oonsiinsiono^ dastriti, eru/.ioni outarnee'̂  accefìsi* 
ulcerazionî  juoJauconiii, nervosità,, ostoiniaineuto,'deporimento,, 
reumatisnìi, ptta, febbri, grippo, raffreddori, catarro ri8ci;ilì:la-,' 
nionto, istoriamo, nevralgia, epilessia, paralisia, grincoiaodi' 
della vecchiaia, anemia, scorbuto, clorosi, viMj eJpoywtK'o^ ^ 

tìato, e ,detìk'vòcej,le, ma-
. \ " 

tisee'déntro%tti i pericoli deiriafanzia. 
unica aUmenliaziójî  ;cÌo pi^^^ 

^ . - j 

fti,puiiito con multa, oltre le spese e rifusione dei danni. U dìtia Du Bany pone quindi iii awerteo?* il piibW|(»i e agirà aempre e.giudizialmente contro ogni^con 
1«^« .0. imitatatort» e anflìliQ. contro chi appU^J<L-parol& Revalenla, aqualuiuie pradolto. - « <- o ^ ^ ^ . 

. — — ^ • i I. .liii^ii-l'. y i i m •••*•!•' • • • ^ • • • • i . i i - i - - •. « i i ^ Il ii l i i i l i i idii i i i i - t i j I -»l [••Éw-il.. «lÉ,»!.,.» ,• - \ ,• , „ , — M - i - i . . . I , , .».- ->, , ,., r - -W. ; , „ „ „>VU.AM*n„ ; .< i y^ 

wna-affa-

eiv 
Iti'attb (|t30,00|tóertifl^ati dì Gimrigiofti ribelli ad ogni atoo trattamtMfó 

Cnraja- M,436. - BwJìno. 6 die. 1886: 
Sxgmre - Da luogo lem[M) ho avuto oc-

easioue d'oaservara Ta salutifera influenza 
dèlia £Ài'afe»<^ Arabica Du harty sopra ì 
maiali V di cui risultati curativi e ripara-
tori iàvariabilnieiitè' ottenuiì hanno giusti­
ficato la mia buona o^ìfiìoce della sua eifi-
cacìa, e eoa esiterei, a^coofermarc quanto 
Boprà in ogiil occasione (^ ai preseniasstl. 

Ha^Vonore filgnore dì presentarvi ! miei 
\ „^di8tintì saluti., ,,• , _ •. •^' . ,AÌI F 
''-•'•- ;^- ^ M i i i t m dott medico 

^ l^licfflbro del d)nsiglio^^tfnìtario S^alc 
, Cura iq, 7M3a, ^ .^ " • . ; : \ 

Sèrravalle Scnvia (Piemonte) 
^•..:. ••-•--x .̂ 49 fiettembre'1872^ 

La ina meraviglioBa fa^na RjsM^la^t^ A- • 
m J i à i i à tenuto in vita PÙa móglie, che 

'? ne usài-tnedetaiamentB ĝ à da tre anni. Si 
. j ^b ia i miei più sentiti rijigraziamenli ecc 
' s p|-of. PIETRO CAREVABI •^ ' 

'''^ U^^Htilulo Grila (Sèrravalle ScriviaL 
Milano, S, Margherita, 26 giugno 1867 

Sono già dî e anni che solTro orribilmente 
dì male e debolezza alle reni, e trovai che 
Ib ficaie»'" Arabica Du Burry ha pi^dotto 

v l ^ i n l o M#.un , , effetto, fioddiflfacerlte/^^er 
' ^ ^ Ò a u f o S a tendere pubblica tale mi^ 

ìa^aaiOne per la pura verità. Mi creda 
^ -3 .. / .:• GEròVEprj. BaiHctCA ' 

* ^ ? 

•j,i-^ 

- ^ iri 

- - t-.' 

7 • ^ • - • ^ t ft^ifc^ 

J f -. Milano, 5 aprile. 
L ' u » della fl^I^fa A r a ^ a I>u Biirry 

di Londra gaovft in-modo efflcticiaBimo alla 
Baialo di mia moglie. Ridotta per iepta eA 
infiistenfe' inflainniazìone dello stomaco, a 
non poter mai sopportare alcun cibo, trovfc 
nella Be««|ei*ta quel solo che da principio 
potè .tol!0rai:e ea in seguito farcini ente di 
gerire, gT:(stare, ritornando per essa da uno 
Slat0\di t»alule veramente inquicUnte. ad 
un normale ben^fiere d) sutneienifl é con-
^yala-prosperila, - MAIUEITÌ CAIILO 

Ciìra h. 87,421- ' ^^^^ - ' 
;- ^ Brui^f-8, ^ g i u g n o 1874. 

' U ^mfo plft gfbvfiae figlio; •^abbandonalo 
all'età dì quattro a cinque mesi dai medi­
ci, non voleva prendere né digeriva alcun 
nutrimento, è si trovava in cou^eguenza in 
tale stato di debolezza che mettif^Va^Ià aua 
vita in petìcoio ; fu allora che gli feci pre­
parare una leggera farina di Revalenia, che 
mangiò con appetito^ ed ha continualo du­
rante parecclu, mesi a tmlrirsene ,CHCtu8Ìva-
hiénte; ' . -• • - ^ - ' ' ^ '^ 
^ ̂ Attualmente, arrivato àU' età di Mdlci 
anni, ai trova in buonisaimo stato di 5atutt]< 

Cura m 85,«0. 
Viadel tunnel, Vale^z^a (Drome) 

'•• ••- >̂  - 12 luglio 1873. 
t a rnia niitrìce, avendomi restituito mìo 

fìllio di tre mesi e mezzo» ridotto^ fVa ia 
vita e là morte, cor> diarrea e vomiti con"-
tÌDui/Vno di poi allevato con la vostra ec­
cellente JHev^lenta. Sino dal primo giorno 
che lo'iiùtfif0 con questa farina ogni due 
ore, il bambino apriva gli occhi e sorride^ 
va. .t— Dopo tre giorni di questo r ^ i m e , il 
bambino riacquistò la aalule allai sorpresa 
di tutti quelli che T avevano veduto rìtor*^ 
nare daj quella miserabile balia. -» Sarebbe 
de^iiderabde che tutte le madri dì &mfglià 
avessero coguiaione di questo eccellente nu 
irimento- I miei, ringraziamenti affottuoe!,^ 

Curan. ìf9,i72. :j - - : ; ; /, 
Maerstfitten (Svizzera). 10 luélio. 

Bùir^Ài /—Il jnìp bafabirio di tre àftiii, 
iioo poteva riflliiSilirstda una diarrea spa­
ventevole che resisteva ad ogni medicina; 
mercè ìa ilevalenta risanò'r Salvata .'dalla 
tomba gode attualmente una perfetta salute. 

< ^ ^ j ; ; ^ .-3 

l-^- --: 

affetta anche da'forU dolori di atomaco f 
da etìtichezza ostinata, da dbVero aocc9m-
bere fra non molto.;, : , ^ 

Rilevai dalla Gazzetta di Trettiso. i pf̂  
(ligiosi c9fetli.,deUa ìievalèiila Arabica,'iti 

• fRWlèe, distretto di V i t t o r f o ^ ^ n.8M84. 
, i8 maggio m^: • I , u^:t. ^Wnetlo (cikondaHb d! «OÌ^I«)-

Da due mesi a quaata parte, mtA m«irfi# ' ^ ' - ** ottobre Ì86B4 
in iatato di avanzala gravidanza veniva at-
ta^ceata giomalmente da febbre; èssa non 
aveva più appetito ; ogni cosa, o^eia qual­
siasi cibo le Taceva naû '̂ Pa, per il che era 
ridotta in estrema debolezza da non quasi 

?L^«^J^^.!?L?^M?;.'^^^ allf febbre er^pìùSiaT^^ 
a 30 annî  Io mi sento insomma rìngìova-
hlto, e predico, cpnfessOp viaitp ammalati,; 
taccio viaggi à plé̂ di anche lunghi 0 sento* 
pii chiara la mente e fr^ca la memoria* 

D. P, CASTBIXT, baccal. in teol. 
ed Arcip^ di ̂ trunetto ' ^ 

: ^ 
^ 

posso tónimHté^iìiè d« due aiin!, n* 
sando questa nieriLvìglio&a Revalenta, non 
sento pfù ^ c u n incomodo della vecchiaia, 
nh il pe^ó del miei Si innU Le mie gambe 
diventan TJO (orti, Ja mia vista non f^iied« 

dussi mia moglie a prenderla, ediin.dieci 
giorni che ne fa uso la febbre f^-comparve, 
acquiatò forza, riiariffia con' sensìbile gusto, 
fu liberata dalfeatitichajxza^ e si occnpà vo­
lentieri del disbrigo dì qqalcho fiiccenda 
domestica. •i 

V-H.:^.i^ 

Cara m 67, 
'- ^< 

^^'\ ^.i 'jf^V'^^ l - '' .---
Dplqg^^^^ff^ltembre 1869 

In omaggio a lve ro , nello interesse della 
umanità e col cuor») pieno-di riconoscens:! 
vengo ad unir il mio elogio ai Unti otte 
nuU della sua deliziosa Reoafenta Arabica. 
i -in Seguito a febbre miliare caddi in islato 
di complèto deperimento soflfren^ continua­
mente d'infiammazione di venU;^v<^l'^^ di 
utero, dolori per tutto'U corpo, sudori ter­
ribili, tanto che'àvrc scambiato la mia etàdi 
venti anni con quella dì una vecchia dì 
ottanta, purèVdi avere un pò di salute. Per 
grazia di Dio la mìa povera maiìre mìfec^ 
prendere la sua Rcvmenta Arabica la quale 
m 15 giorni mi ha ristabiliia, e quindi ho 

i • . V 

creduto mio dovere ringraziarla per la ri 
cuperata salute che a-Iei d^bbe. 

:=CìaMWTÌi(A^SA»i7, 408,.vì^ S. Jaàfa 

Cura m 78,910, ' ' . )H ;^<^v : v . 
Foi^mbrone fMarche^ 1 aprile 187^-

, > 

^Una donna di no»tra'lUmÌgHa, Agata Ta-
l-Oni, da molti aimi ŝ îtrìva forte tosse, eoa 
vòmiti di ^angu^-detJOlezza p e ^ ^ t ^ o II 
corpo Bpfìcialmfìnlfi alle gambe, dolóri alla 
le?̂ ta ed Inappetenza. 1 medici tentarono 
molti rimedi mdarno; ma dopo pochi giorni 
ch'ella ebbe preso ia sua Bevalenla spari 
ogni m-iloro, ritornardoglìllappetìll^icoaj la 
Ihrze perdu^., . ,, j , .̂ /., 

Cura n. 79,168. -* :̂ " ;̂  • • • > 
• ; ,1;; Londra, in febbmo.lB74*= 

Avendo sbtfeto dà due anni di tumori 
ìntfCTÌ' ft.vd'jfiropisia, disordini jiliR^^pa" 
vfno qualunque trattamento mqdìfltì, rai 
sono applicato alla cura della Revalenta Du 
lìarry^ ueliztoBO alimento di cui ho fatto 
mio unico nutrimento; non saprei esprimervi 
intta la mia riconoscenza per V incredibile 
ristahllìmento della mia salute, cQS%,ahe aon 
avrei mai osato sperare, J l w S 

(Signora)^. Binèk ' 

n 

: : ' ; " ^ .W PURKBI r Lrscatola ^el peso'di l'j* di Mi^fcJ,WV°Ìl^ chil/ fr^^ fr^Sj^ \x% ^Mrfrri7.S0;;Q chJl, fr. 36; 12 chìL frV;el^ ^ 

|.per ì viaggiatori e persone che non hanno ; ©1 ̂ f ^ H T T I fìì OlCUSil T M T E UAil 
_̂  ^ ̂ _ .. , . . '• '^^ a l i U E 

Dptti BtscttJ/i R̂  sciolgono t^cilmonì» Injbera^^'^jjiitUe nausee e vomiti in tómto df cipolle, ecc.,^o bevande al^oollchtì, o dopo 
^ ì : 

T r ^ J 

b o c ^ si mangu 
aiainzupi>andoti 1 
brodo, cipc^lft^te 

Kìoffescano U 

di carnè, fortiftcE^ndo lê  p^itsone le più in 
4€bolite. • - . . . . . -̂ ^^ ̂  ' 

x-v-K-.V ^•. ^ \ 

Iti, 9GUO\Q ài 1 libbra inglese L. AM 
i f j ' i.à^ 

^ . A - r 1 A > - • f •• ? + ^ ; E 

^il^ij^; N'- >^^ -̂̂ gr>:sy ì'^hiì^\i^:-m. J^J Ì \y^^-i LA REfAMTI ÌL ' 
f j 

•' • • i l 

iV i^. ' " • -•-^''^•':i « ^ ' ^ ^ • ' ^ W l J ' h apà«V85e. :di carili ed un'ailegrfiMà'ai'spirilo, a cu! ila Cura n. nm.'-"^ " " " ' ' ' ' jGura n. 67,324. 
' i :,'^ J5, ! e f»iT-,*5M:, '.'•: -^ , tlungo tempo non era più avvezza. Cadicei'Spagna); 3 giugno 18B8. !- r: .: Sassari (Sardegna), S giugno 1889. 

-, • ; l i u ; s-svfT u • . ; . ' i i " . •' Da, I p g o tempo oppresso da malattia, 
Signore„-r-.a^ }\ ft^te di poter dirvi rtein-tìfia.'^iUvft digeatìone, (leboletza e Ver-

lungo tempo 
Sigmre-— Mia figlia che aoEErìva ec«e»8i-j ' iisu^ ' :;>"= w iJDI-MONTLOUIS.,. 

TaniKnte, non poteva più né digerire, oè • . Poggio (Umbria), 49 majsgio 1869^ 

ifSoecff/eite, eh« Je ha 3M»o, una perfetta sa-berai da questi martori, marce la v o s t r a ^ e n t è guarita (wlla vuatra /tfivtìftjntó a/, quindi altro rimedio più efficaco di questo ^ 
Iute, buon apnelUlo, buona digestione, tran- meravigliosa Revalenta al Cmcolatle ... \Cibc0Slatt6, -̂  " , j i ' mitìi malori, la Proco awdìrmerio oco, 
quHiiUt dd nervi, solino Hparatore.iiodezMJ : , rRANCESCO BRACONL slndac^, p " ^VICKNTE MOVANO; [: Notaio PIETRO POftCHEDDU , 

\'• WmrMW.M^-Ifoiytre : H»Ù>UÌ pw ii mMfTl^^0;^ef. ÌÌ fv. *^9i^^t0 fj^^^i m ISO fr.-i7,bG, Tri Tavolette p e r i i taaié jTr.lSOj par W t a u e t'r. 4.50 ; per 48 li-. 8, 
r . Ogni Beatola coBtìéne'rioHtìO stanìpatt? coH'aggiunta della, istruzioni sul modo iiì preparare e far UBO della Hfivnùmta Du Barry, nnniibè la regole generali ditìrellcìifi pw 

Eli amiiiaJalL • , , - , - • Casa BARY DO BARYW'Comp., MilA'^O, 2, Via Tommaiio Grossi; pregno la Galleria Vittorio EmiinuBle, da S. HarghiTita .. 
• - •' -'•'•'^' '•-'•'• •>' • • :..••:.•• •". fliijfutta la cUlà (i^l^ia, p r ^ i priffcipU^larmaolBU, e droghieri. ' • ..^ ^ ^^ 

Ponci 

PsÌ5V4,* T^f, Mf' ^tA^hiiHù, ÌWFf.-
Y r 
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